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DATI FISICI 
       
Superficie del territorio comunale   Kmq  35,23    
       
Altitudine del Comune     mt s.l.m. 16    
       
Frazioni geografiche     numero  3    
       
Rete stradale complessiva Km 62,200 di cui: 

Strade Statali     Km  0,0 
Strade Provinciali    Km  13,800 
Strade Comunali in centro abitato  Km  32,000 
Strade Comunali esterne al centro abitato Km  30,200 
Strade illuminate    Km  28,000 

       
            

DATI DALL'ANAGRAFE DEI RESIDENTI       
       
Popolazione al censimento 1971 abitanti 5.691    
Popolazione al censimento 1981 abitanti 5.990 
Popolazione al censimento 1991 abitanti  5.900 
Popolazione al censimento 2001 abitanti 6.138 
Popolazione al 31/12/2003 abitanti 6.272 
Popolazione al 31/12/2004 abitanti  6.357 
Popolazione al 31/12/2005 abitanti 6.467 
Popolazione al 31/12/2006 abitanti 6.710 
Popolazione al 31/12/2007 abitanti 6.916 
Popolazione al 31/12/2008 abitanti 7.023 
Popolazione al 31/12/2009  abitanti 7.079 
Popolazione al 31/12/2010 abitanti 7.106 
Popolazione al 31/12/2011 abitanti 7.152 
Popolazione al 31/12/2012 abitanti 7.063 
Popolazione al 31/12/2013 abitanti 7.036 
Popolazione al 31/12/2014 abitanti 6.944 
Popolazione al 31/12/2015 abitanti 6.853 
       
Popolazione in età scolare (< 15anni)    961 14,02% 
Popolazione in età lavorativa    4029 58,79%    
Popolazione in età di quiescenza (> 60 anni)  1863 27,19%   
       
Popolazione scolastica (iscritti):       
Asilo nido comunale     33   
Scuole materne private     165   
Scuole elementari statali    335    
Scuole medie statali     204  
Centro di Formazione professionale   n.d.    
       

SERVIZI PUBBLICI       
       
Uffici pubblici presenti pul territorio:       
n.1  Stazione carabinieri      
n.3  Uffici postali      
n.1 Sportello e ambulatori Azienda USL Ferrara      
       
Servizi pubblici non gestiti direttamente dal Comun e esistenti sul territorio:     
Distribuzione gas metano   Gestore: Enel Reti Gas 
Distribuzione energia elettrica   Gestore: Diversi 
Distribuzione acqua potabile   Gestore: Hera s.p.a.    
Rete fognante e depurazione acque  Gestore: Acosea Impianti s.r.l. 
Trasporti pubblici    Gestore: Tper   
Formazione Professionale (sospesa)  Gestore: Consorzio Formazione Ferrara  
Igiene Ambientale    Gestore: C.M.V. Servizi Srl 
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SERVIZI COMUNALI       
 
Servizi comunali effettuati in gestione diretta:       
Asilo Nido    Corsi di nuoto (eventuale)    
Mense scolastiche   Servizi demografici   Trasporto scolastico 
Strade e viabilità     Palestre sportive (in parte)  Nolo sale 
attrezzateBiblioteca e cultura 
 
 
 
Servizi comunali dati in concessione a privati:       
 
Cimiteri    Concessionario: C.M.V. Servizi Srl 
Casa Protetta   Soggetto accreditato: Ancora Srl 
Gestione impianti sportivi  Concessionario: Associazioni sportive  
Palasport   Concessionario: Anselmi Aronne/Gif Srl     
Servizio pubbliche affissioni Concessionario: Gesap Srl     
       
Servizi consortili, associati o effettuati da Socie tà partecipate:  
 Illuminazione pubblica 
 Reperibilità 
 Servizi sociali 
 Gestione amministrativa del personale  

Vacanze Anziani 
Polizia Municipale 

       
Organico dipendenti comunali al 31/12  distribuiti per settore:       Di ruolo        Non di Ruolo 
              e ad incarico  
 Segretario Comunale      0,0  0  
 1° Settore: Affari generali e istituzionali, serv.sociali              10,0  1 
 2° Settore: ragioneria, finanze, istruzione, cultura, sport              13,0  1 
 4° Settore: vigilanza      5,0  0 
 5° Settore: Lavori pubblici                 7,0  0 
 6° Settore: Territorio, urbanistica, ambiente   2,0  0 
              ----------------------------------------  
   Totale      37,0  2 
 Lavoratori socialmente utili     0,0  0 
 Obiettori di coscienza      0,0  0 
              ----------------------------------------  
   Totale addetti     37,0  2  
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DATI FINANZIARI 
 
 Prima di analizzare i flussi finanziari dell’esercizio 2015 corre l’obbligo rammentare  
che nel corso del 2012 il Comune di Sant’Agostino è stato fortemente interessato dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio che hanno arrecato gravi danni al patrimonio comunale, 
all’edilizia privata ed al tessuto economico. L’ente Comune è stato investito dal proprio 
ruolo di soggetto primariamente responsabile della Protezione Civile e di conseguenza 
anche il proprio bilancio è stato ed è tuttora interessato da questo evento straordinario.  
 
 Altra premessa d’obbligo riguarda il fatto che nell’esercizio 2015 ha fatto i primi 
passi il nuovo ordinamento contabile voluto dal legislatore con il D.Lgs.118/2011 poi rivisto 
dal D.Lgs.126/2014. Tale riforma, come si è già detto ampiamente nei documenti di 
programmazione economico finanziaria 2016/2018, è ben visibile soltanto nel 2016, ma 
ha prodotto già effetti importanti anche nel corso del 2015. 
 

Infatti, il 30 aprile 2015, con atto di giunta n.45, è stato approvato il Riaccertamento 
Straordinario dei residui al 1/1/2015 che ha introdotto per la prima volta il principio della 
“competenza potenziata” previsto dal nuovo ordinamento. E’ così stato costituito il Fondo 
Pluriennale Vincolato che rappresenta, in sintesi, l’ammontare delle entrate già riscosse a 
fronte delle quali le spese sono posticipate nel tempo. Il fondo Pluriennale, che di seguito 
si abbrevierà con la sigla FPV, modifica i totali del bilancio e concorre alla determinazione 
del risultato di esercizio. L’esame dei dati del rendiconto risentirà inevitabilmente della 
presenza di tale elemento. 

 
Entrate Correnti 
 
 Le previsioni iniziali di competenza complessive dei primi tre titoli di entrata 
ammontanti ad  €. 5.268.449,00 sono passate ad una previsione definitiva di fine esercizio 
di €. 5.878.111,00 sono state accertate in €. 5.431.267,55 e riscosse per €. 4.379.280,51. 
 
 Fra le entrate correnti si rilevano alcuni scostamenti piuttosto rilevanti fra le 
previsioni definitive e gli accertamenti per le seguenti ragioni: 
 
+ 135.412,87 - Ris.1009 – Addizionale Irpef: la maggiore entrata deriva dall’operazione di 
riallineamento dello stanziamento rispetto agli anni di competenza del tributo. In passato 
si era adottata una gestione che faceva riferimento anche ai flussi di cassa. Come noto, si 
tratta di una entrata la cui realizzazione è ritardata rispetto all’anno di competenza, 
dovendosi attendere la chiusura del periodo fiscale da parte dell’agenzia delle entrate. 
Oltre a ciò si sottolinea una frequente inesattezza, da parte dell’agenzia stessa, 
nell’indicazione dell’anno di riferimento delle somme inviate a riscossione. 
 
+ 13.798,43 – Ris.1011 – Recupero ICI e IMU: si tratta dei primi effetti prodotti dalla 
ripresa della attività di recupero fiscale ad opera dell’ufficio tributi in collaborazione al 
soggetto esterno cui l’amministrazione, mediante convenzione Intercent ER, ha affidato 
l’attività accertativa e la gestione delle banche dati. 
 
+ 40.370,93 – Ris.1012 – IMU: i versamenti registrati nella seconda rata hanno superato 
le proiezioni effettuate sulla base della prima rata. E’ possibile si tratti dei primi effetti della 
ricostruzione del patrimonio privato dopo il sisma del 2012. 
 
- 346.395,08 – Ris.2040 – Trasferimenti regionali per sisma 20 maggio 2012: lo 
scostamento trova compensazione nell’insieme delle economie presenti all’int.109308 
della spesa 
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- 81.403,72 – Ris.3051 – Canone di concessione della rete gas: la minore entrata si deve 
all’introduzione del principio di competenza potenziata che “sposta” al 2016 
l’accertamento relativo al 2^ semestre 2015 in quanto non esigile al 31/12. Dall’anno 2016 
ogni esercizio vedrà accertato il 2^ semestre dell’esercizio precedente ed il 1^ semestre 
dell’esercizio di riferimento.  
 
+ 25.354,33 – ris.3138 – Introiti e rimborsi diversi. Il maggior accertamento deriva da 
diversi fattori che hanno trovato la loro conclusione nelle ultime settimane dell’anno.  
 
- 83.600,00 – Ris.3145 – rimborso dai comuni soci della discarica Molino Boschetti per 
attività di manutenzione: la mnore entrata si deve alla assoluta assenza di interventi 
manutentivi come testimonia l’economia di 95.000 euro presente all’int.109503 cap.384; 
 
- 63.695,82 – Ris.3164 – Iva da versare all’erario. Trova corrispondenza in analoghe 
minori spesa agli int.110307/710, 112107/710, 112607/710 
 
- 114.228,24 – Ris.3165 – Proventi dal conto energia dell’impianto fotovoltaico. E’ da 
attribuire al conguaglio negativo operato dal GSE sui corrispettivi degli anni precedenti 
oltre ad una minor produzione rispetto alle aspettative. L’argomento sarà trattato in 
apposita sezione della presente relazione. 
 
- 37.652,80 – Ris.3168 – Donazioni in denaro: lo scostamento trova compensazione nella 
economia presente all’int.109308/852 della spesa. 
 

 Nella seguente tabella si raffrontano, per titoli, gli accertamenti di entrata corrente 
nell'ultimo triennio : 

 

al 31/12/2013 al 31/12/2014 al 31/12/2015

% ultimi 
due 

eserciz i
Titolo 1 3.986.340,90 4.464.400,12 3.270.033,08 -26,75
Titolo 2 3.337.911,46 1.401.840,55 733.475,78 -47,68
Titolo 3 1.973.543,85 1.148.247,60 1.427.758,69 24,34
Totale 9.297.796,21 7.014.488,27 5.431.267,55 -22,57

 
 
 La presenza, nel triennio, di notevoli flussi finanziari collegati agli eventi sismici, il 
continuo intervento del legislatore in ordine ai tributi comunali ed alle quote di 
partecipazione statale, la presenta di Tares nel 2013 e Tari nel 2014 nel bilancio dell’ente, 
non consentono un raffronto omogeneo fra gli esercizi finanziari. 
 
 
Spese Correnti 
 
 La spesa della gestione di competenza relativa al titolo 1, prevista in 
€.5.268.449,00 e modificata nel corso dell'esercizio in €. 6.265.390,16 è stata impegnata 
per €. 5.176.390,16 e pagata per €. 4.121.591,83. 
 
 Fra le somme stanziate e non impegnate si evidenziano le categorie più rilevanti: 

- minori spese collegate ad alcune entrate sopra evidenziate per circa 550.000 euro; 
- importo confluito nel FPV finale di parte corrente, circa 270.181,88; 
- reali economie per circa 269.000 euro 
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 La spesa corrente è suddivisa nelle seguenti categorie economiche raffrontate ai 
consuntivi dell'ultimo triennio: 

 
 

Impegni Impegni Impegni

2013 2014 2015
% ultimi due 

esercizi
Personale 1.423.168,26 1.355.352,88 1.419.011,37 4,70
Beni 85.023,54 80.919,72 84.665,52 4,63
Servizi 2.724.599,32 2.906.468,73 1.802.812,70 -37,97
Utilizzo beni di terzi 301.862,50 302.112,05 302.111,50 0,00
Trasferimenti 687.153,41 624.976,28 573.249,71 -8,28
Interessi passivi 227.229,98 0,00 0,00 #DIV/0!
Imposte e Tasse 161.106,51 153.811,30 202.494,47 31,65
Oneri straordinari 3.488.026,34 1.175.516,02 792.276,43 -32,60
Ammortamenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE CORRENTI 9.098.169,86 6.599.156,98 5.176.621,70 -21,56  

 
 Appaiono evidenti gli effetti, nel triennio, derivanti dai seguenti fattori: 

- interventi emergenziali post-terremoto, ben visibili nell’ammontare degli “oneri 
straordinari” e nell’andamento degli interessi passivi. Giova, infatti, ricordare che il 
Comune di Sant’Agostino si è avvalso della facoltà, concessa dalla CCDDPP a 
favore degli enti terremotati, di sospendere il pagamento delle rate di mutuo per 
l’anno 2014 e 2015; 

- presenza nella categoria “Servizi” della introduzione della TARES (2013) e TARI 
(2014) nel bilancio comunale e dei  conseguenti servizi di igiene ambientale. Le 
poste scompaiono completamente nel 2015. 

- L’introduzione, dal 2015, dei FPV previsti dalla contabilità armonizzata, con il 
risultato che l’ammontare complessivo degli impegni di spese correnti contiene 
anche poste che derivano dagli anni precedenti. Infatti il FPV di spesa corrente 
determinato in sede di riaccertamneto straordinario dei residui ammontava ad € 
307.279,16 che è andato ad aggiungersi agli stanziamenti di competenza. 

 
 Si espongono ora i dati globali della gestione corrente di competenza che, oltre a 
dimostrare il costante equilibrio di gestione, consentono migliori valutazioni in merito alle 
variazioni effettuate dalla previsione al consuntivo: 

 
 



 8 

ENTRATE CORRENTI Previsioni Previsioni Accertamenti o
2015 iniziali definitive Impegni

Tributarie 3.021.200,00 3.077.414,00 3.270.033,08
Trasferimenti 1.005.677,00 1.031.192,00 733.475,78
Extratributarie 1.241.572,00 1.769.505,00 1.427.758,69
Oneri L.10/77 0,00 0,00 0,00
Avanzo di amm.ne 0,00 100.000,00 100.000,00
Totale Entrate Correnti 5.268.449,00 5.978.111,00 5.531.267,55

FPV di parte corrente 0,00 307.279,16 307.279,16
Totale Entrate Correnti 5.268.449,00 6.285.390,16 5.83 8.546,71

SPESE CORRENTI
2015

Titolo 1 5.268.449,00 6.265.390,16 5.176.621,70
Quota capitale mutui 0,00 0,00 0,00
Totale Spese Correnti 5.268.449,00 6.265.390,16 5.176. 621,70

FPV di parte corrente 0,00 0,00 270.181,88
Totale Spese Correnti 5.268.449,00 6.265.390,16 5.446.803,58

Situazione economica 0,00 20.000,00 391.743,13  
 

 Si noti che l’importo di 20.000 euro risultante dalle previsioni definitive corrisponde 
all’avanzo economico di parte corrente destinato ad investimenti (si veda delibera GC 100 
del 5/11/2015). Tale dato incrementa nel risultato finale principalmente per effetto di 
diffuse economie di spesa che compensano ampiamente il dato negativo che si registra 
nelle entrate. 
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Analisi di alcuni servizi 
 
 Pur non costituendo un obbligo di legge, in quanto il Comune di Sant’Agostino non 
è strutturalmente deficitario, si riporta di seguito Il riepilogo dei quadri economici dei servizi 
a domanda individuale con la percentuale di copertura delle spese da parte delle 
pertinenti entrate.  
 
DIMOSTRAZIONE COPERTURA SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUA LE - CONSUNTIVO 2015

SERVIZIO PERSONALE ALTRE SPESE  TOT.SPESE   ENTRATA % COPERTURA
-------------------------------------------------- --------------------------------------------------------- -------------------------- ------------------------------ ---------------------------- -----------------------------------------------------

ASILO NIDO (spese al 50%) 128.966 35.905 164.871 103.898 63,02%

MENSE SCOLASTICHE 4.200 25.328 29.528 22.979 77,82%

PALESTRE SPORTIVE 2.246 5.088 7.333 8.799 119,98%

NOLEGGIO SALE 2.673 20.043 22.715 6.791 29,90%

-------------------------------------------------- --------------------------------------------------------- -------------------------- ------------------------------ ---------------------------- -----------------------------------------------------

TOTALE 138.084 86.364 224.448 142.466 63,47%
 

COPERTURA COSTI CONSUNTIVO 2010 85,01% (casa protetta con lascito)

COPERTURA COSTI CONSUNTIVO 2011 54,40% (1^ anno senza casa protetta)

COPERTURA COSTI CONSUNTIVO 2012 49,04% (anno del sisma)

COPERTURA COSTI CONSUNTIVO 2013 57,27%

COPERTURA COSTI CONSUNTIVO 2014 58,44%

COPERTURA COSTI CONSUNTIVO 2015 63,47%  
 
  
 Il servizio di trasporto scolastico, non classificato fra i servizi a domanda 
individuale, ha fatto registrare i seguenti dati: 
 
 
 

Oggetto Importo 
Spese di personale € 7.004 
Altre Spese € 36.488 
Entrate da rette € 6.321 
Contributo regionale € 1.941 
  
Percentuale di copertura 2015 19,00% 
Percentuale di copertura 2014 19,32% 
Percentuale di copertura 2013 29,17% 
Percentuale di copertura 2012 33,72% 
Percentuale di copertura 2011 32,62% 
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 Impianto Fotovoltaico – ricognizione dell’andamento economico finanziario 
dell’investimento. 
 
Merita un particolare approfondimento l’andamento degli aspetti economico/finanziari 
collegati all’impianto fotovoltaico a terra da 1 Mgw realizzato dall’amministrazione nel 
2011.   
 
Il piano economico-finanziario approvato con determinazione n.63 del 20/3/2012 
evidenziava una proiezione dell’andamento delle entrate e delle uscite collegate 
all’investimento nel periodo 2011/2031 che, purtroppo, non si è realizzata secondo le 
previsioni. 
 
Nel corso della gestione hanno influito negativamente i seguenti fattori: 

- riduzione della quota riconosciuta come prezzo di vendita dell’energia prodotta a 
causa dell’andamento al ribasso del mercato energetico 

- minore produzione di energia rispetto alle aspettative, dovuta anche ad eventi 
estemporanei quali, ad esempio, guasti agli impianti elettrici ed agli inverter per 
cause diverse 

- aumento dei costi di manutenzione, anche a causa di interventi resisi necessari a 
seguito di eventi estemporanei, particolari ed imprevedibili. 

 
Quanto sopra ha determinato la seguente differenza fra risultati economici attesi e risultati 
ottenuti calcolati secondo le risultanze di bilancio: 
 
 

2011 2011 2012 2013 2014 2015 Totale
Entrate:

Contributo una tantum 100.000,00€       100.000,00€       
Ris.3165 Incentivo 19.600,00€         300.000,00€       350.369,07€       294.447,38€       198.771,76€       1.163.188,21€    
Ris.3162 Vendita 9.600,00€           120.000,00€       81.155,36€         57.597,04€         50.555,46€         318.907,86€       

100.000,00€       29.200,00€         420.000,00€       431.524,43€       352.044,42€       249.327,22€       1.582.096,07€    
Spese: -€                    
int.112603/360 Assicurazione 4.000,00€           9.700,00€           11.771,69€         8.593,00€           8.583,00€           42.647,69€         
int.112603/393 Spese diverse 36.391,68€         37.503,04€         40.244,96€         46.105,95€         35.462,00€         195.707,63€       
int.112604/400 Diritto di superficie -€                    33.300,00€         21.600,00€         21.600,00€         21.600,00€         98.100,00€         
int.112604/405 Canone Leasing -€                    140.000,00€       280.262,50€       280.512,05€       280.511,50€       981.286,05€       

altre spese diverse -€                    
-€                    40.391,68€         220.503,04€       353.879,15€       356.811,00€       346.156,50€       1.317.741,37€    

-€                    
Risultato economico effettivo 100.000,00€       11.191,68-€         199.496,96€       77.645,28€         4.766,58-€           96.829,28-€         264.354,70€       

-€                    
Risultato economico atteso da Piano 100.000,00€       12.167,00-€         240.067,00€       106.337,00€       102.884,00€       99.455,00€         636.576,00€       

-€                    
Differenza -€                   975,32€              40.570,04-€         28.691,72-€         107.650,58-€      196.284,28-€      372.221,30-€       
 
Appare evidente che, nonostante l’investimento abbia ancora oggi un saldo positivo, il 
trend degli ultimi esercizi, se confermato, porterà in breve a determinare una perdita 
crescente nel tempo. 
Va sottolineato che l’annualità 2015 sconta anche il fatto che il GSE ha operato pesanti 
conguagli in negativo sulla erogazione degli incentivi dell’anno. 
 
E’ intenzione dell’amministrazione rivedere le modalità di gestione dell’impianto alla 
ricerca di soluzioni che garantiscano il massimo rendimento possibile e la riduzione degli 
imprevisti finora verificatesi. 
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Entrate e Spese per Investimenti 
 
 Le risorse impiegate nel 2015 per gli investimenti sono ancora caratterizzate dalla 
presenza degli interventi di ricostruzione post-terremoto. 
 
 Nel prospetto che segue si evidenzia l'andamento della gestione investimenti, dalla 
previsione al consuntivo. 
 

ENTRATE Previsioni Previsioni Accertamenti o
iniziali definitive Impegni

Avanzo di Amm.ne 2014 0,00 290.000,00 290.000,00
Tit.4° 2.620.000,00 10.026.187,52 429.822,40
Oneri L.10 spesa corr. 0,00 0,00 0,00
Mutui 0,00 0,00 0,00
TOTALE ENTRATE 2.620.000,00 10.316.187,52 719.822,40

FPV parte capitale 4.855.115,02 4.855.115,02

Avanzo economico 0,00 20.000,00 20.000,00

SPESE
Titolo 2° 2.620.000,00 15.191.302,54 100.788,27
Titolo 3° (estinzione anticipata) 0,00 0,00 0,00

FPV parte capitale 995.450,92

SALDO GESTIONE 0,00 0,00 4.498.698,23  
  
 
 Nel prospetto che segue si elencano i dati relativi agli stanziamenti definitivi del 
titolo 2° con le somme effettivamente impegnate.  
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 La rilevante differenza registrata fra stanziamenti definitivi e somme impegnate è  
dovuta principalmente alle seguenti cause: 
 
€ 4.221.554,04 somma confluita nell’avanzo vincolato perché proveniente dall’indennizzo 
assicurativo interamente riscosso; 
 
€ 122.766,69 somma confluita nell’avanzo vincolato per trasferimenti da altri enti; 
 
€ 1.750.578,13 somma confluita nell’FPV di parte capitale 2016 (al lordo della somma di € 
755.127,21 dovuta ad entrate in c/capitale posticiate); 
 
€ 6.702.139,74 per somme eliminata dal bilancio perché collegate a contributi 
Commissariali assegnati ma a fronte di quali non è stato ancora effettuato alcun 
affidamento di lavori; 
 
€ 2.200.000,00 per somma eliminata dal bilancio per opera non realizzata (scuola 
elementare di Dosso); 
 
€ 44.390,44 per minori lavori stradali (208101/35050) cui a corrisposto un minore 
contributo da altri enti (ris.4160); 
 
L’importo rimanente (poco meno di € 50.000) si riferisce a diverse economie di spesa 
confluite nel risultato di amministrazione. 
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Altre Entrate e Spese  
 
 Nel prospetto che segue si completa l'analisi delle voci che, pur senza incidere sul 
risultato di gestione, fanno parte del bilancio comunale. 
 

 
 

ENTRATE Previsioni Previsioni Accertamenti o
iniziali definitive Impegni

Anticip.di cassa 0,00 0,00 0,00
Partite di giro 1.423.000,00 1.433.000,00 857.923,57
TOTALE 1.423.000,00 1.433.000,00 857.923,57

SPESE
Anticip.di cassa 0,00 1.000.000,00 0,00
Partite di giro 1.423.000,00 1.433.000,00 857.923,57
TOTALE 1.423.000,00 2.433.000,00 857.923,57

TOTALE GENERALE
(compreso avanzo  e FPV )

ENTRATA 9.311.449,00 22.889.692,70 12.271.407,70

SPESA 9.311.449,00 22.889.692,70 7.400.966,34

Avanzo di competenza 4.870.441,36

Equivalente a: FPV al 1/1 (+) 5.162.394,18
FPV al 31/12 (-) 1.265.632,80
avanzo applicato (+) 390.000,00
saldo gestione competenza DL 77 (+) 583.679,98

4.870.441,36  
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Dati globali della gestione dei Residui Attivi e Passivi 
 
 In ordine alla gestione dei residui va evidenziato che l’anno 2015 si caratterizza per 
la presenza di due passaggi chiave: 
 

- operazione denominata “riaccertamento straordinario”, approvata  con 
deliberazione di Giunta n.45 del 30/4/2015 con la quale si effettuava una 
ricognizione ed una valutazione dei residui al 1/1/2015 applicando per la prima 
volta i principi contabili delnuovo ordinamento armonizzato (D.Lgs.118/2011) con 
particolare riferimento alla “competenza potenziata”; 

- riaccertamento ordinario dei residui, anch’esso approvato dalla Giunta in data 
8/4/2016, con il quale si effettua una nuova ricognizione e valutazione dei residui al 
31/12/2015. 

 
 Al termine delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, 
prevista dal 3°comma dell'art.228 del D.Lgs.267/2000 si hanno le seguenti risultanze: 
 
 Residui attivi al 31/12 €. 2.419.946,46 
 Residui passivi al 31/12 €. 2.632.342,77 
 
 Si riportano, di seguito, le sole variazioni apportate ai residui attivi, rinviando agli 
atti sopra richiamati i dettagli di tutte le altre operazioni effettuate sui residui.  
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           Sono eliminati per insussistenza i residui di cui ai codici 2022040, 3013015, 
3053138, 3053145, 3053159, 4024038, 4034192, 4034204, 4044160, per complessivi € 
95.393,63            
 
           E’ stato eliminato il residuo di cui al cod.4034194 di € 68.307,25 in corrispondenza 
ad analoga riduzione del residuo passivo di cui all’int.210501 cap.33230 
 
           I restanti residui attivi eliminati corrispondono a reiscrizioni per esigibilità 
posticipata.  
  
 Per quanto riguarda i residui passivi , le eliminazioni ammontano a complessivi €. 
13.168.664,37 che corrispondono a reali economie di spesa, ad analoghe eliminazioni di 
residui attivi, a reiscrizioni per esigibilità posticipata. 
 
 I totali delle variazioni ai residui attivi e passivi comprendono anche i valori delle 
operazioni effettuate con il riaccertamento straordinario approvato con Gc 45/2015. 
 
 Si fa presente che, in applicazione ai nuovi princi contabili, si è provveduto ad 
eliminare dal bilancio le seguenti poste di entrata e spesa relative ad opere finanziate dal 
Commissario  alla Ricostruzione. Si tratta di somme già formalmente assegnate al 
Comune dal Commissario mediante l’inserimento nei Piani della ricostruzione o con 
specifiche ordinanze/decreti a fronte delle quali, però, non ha fatto ancora seguito 
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l’affidamento dei lavori. Esse saranno iscritte in futuro nei bilanci degli esercizi nei quali si 
prevede di procedere con la realizzazione in coerenza con i rispettivi cronoprogrammi. 
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 Valutazioni sul risultato di Gestione 
 
 Si riporta il prospetto con la determinazione del risultato di gestione e la sua 
composizione: 
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 Si fornisce ora dimostrazione comparativa e di conciliazione in ordine 
all’ottenimento del risultato di gestione: 
 
    

Dimostrazione 1   
Totale accertamenti res.+comp (+)  €  17.258.790,62  
Totale impegni res+comp (-)  €  10.379.646,12  
FPV finale (-)  €    1.265.632,80  
Avanzo  €    5.613.511,70  
  
 
   

Dimostrazione 2   
Gestione di Competenza   
Totale accertamenti competenza (+) 6.719.013,52 
Totale impegni di competenza (-) 6.135.333,54 
SALDO GESTIONE DI COMPETENZA 583.679,98 
    
Gestione dei Residui   
maggiori residui attivi riaccertati (+) 55.751,03 
minori residui attivi riaccertati (-) 7.753.085,88 
minori residui passivi riaccertati (+) 13.168.664,37 
SALDO GESTIONE RESIDUI 5.471.329,52 
    
Riepilogo   
SALDO GESTIONE DI COMPETENZA 583.679,98 
SALDO GESTIONE RESIDUI 5.471.329,52 
Avanzo esercizi precedenti applicato 390.000,00 
Avanzo esercizi precedenti non applicato 434.135,00 
    
FPV di spesa da riportare al 2016 1.265.632,80 
    
AVANZO/DISAVANZO 2015 5.613.511,70 
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Di seguito si riportano i prospetti contenenti le giustificazioni relative alla composizione 
dell’avanzo di amministrazione:  
 
 
Parte accantonata per Fondo Crediti di dubbia esigi bilità: 
 
L’ente ha sviluppato il calcolo del FCDDE a consuntivo seguendo le indicazioni fornite dal 
legislatore e scegliendo la media semplice delle percentuali di riscossione dei residui delle 
seguenti voci di entrata: 

- recupero ICI/IMU 
- Tares 
- Tari 
- Rette asilo nido 
- Affitto sale centri civici 
- Canoni per impianti sportivi 
- Rette per il trasporto scolastico 
- Rette per la mensa scolastica 
- Canone occupazione spazi ed aree pubbliche 

 
Se ne ricava il seguente quadro riepilogativo: 
 

 
 
Applicando la percentuale ottenuta all’importo di € 313.352,20 corrispondente 
all’ammontare dei residui al 31/12/2015 relativi alle voci di entrata selezionate, si perviene 
ad una indicazione di accantonamento obbligatorio di € 137.505,65. 
 
L’ente, tuttavia, considerata la natura, la vetustà e la dimensione di alcuni residui attivi in 
particolare (Tares e Tari), ritiene di accantonare in via prudenziale una somma più 
consistente, pari all’intero ammontare dei residui attivi ancora non riscossi alla data del 
31/3/2016 relativi alle citate voci di entrata. 
 
Inoltre, viene accantonata una quota aggiuntiva di € 53.000 euro a parziale copertura 
dell’ammontare non riscosso dei residui attivi per addizionale Irpef, voce quest’ultima, in 
ordine alla quale il legislatore non prescrive alcun obbligo ma che suscita sempre qualche 
preoccupazione essendo collegata all’andamento dei redditi delle persone fisiche residenti 
nel territorio comunale. 
 
Di seguito il prospetto dimostrativo del calcolo effettuato per l’accantonamento del FCDDE 
a consuntivo 2015 per complessivi € 367.500,00 : 
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Segue, ora, lo sviluppo degli altri Fondi e Vincoli  
 

 
 
Le motivazioni che stanno alla base degli accantonamenti di cui sopra sono le seguenti: 
 

- in ordine alle quota da riconoscere alla Provincia, in quanto proprietaria delle strade 
sulle quali vengono comminate le sanzioni, fino a poche settimane fa era opinione 
comune che in assenza del DM che disciplina le modalità di calcolo e di 
corresponsione di tali somme, gli enti accertatori non fossero tenuti ad alcun 
obbligo finanziario. Con il parere n.18/2016 del 10/2/2016 la Corte dei Conti Emilia 
romagna ha, invece, ritenuto “sussistente ed attuale, anche in assenza 
dell’emanazinoe del decreto di cui all’art.25, comma 2, della L.29 luglio 2010, il 
vincolo sulle entrate in argomento, per la parte destinata agli enti proprietari delle 
strade ove è stato effettuato l’accertamento delle violazioni in applicazione delle 
disposizioni di cui all’art.142, commi 12-bis, 12-ter e 12-quater, del d.lgs. n. 
285/1992 (Nuovo codice della strada). Il comandante della PM ha fornito uno stima 
di tali somme che, quindi, vengono accantonate nell’avando di amministrazione. 

 
- Per quanto riguarda la somma di 100.000 euro indicata quale Fondo rischi futuri 

per contenziosi in essere, essa costituisce un primo accantonamento in relazione 
ad un contenzioso del quale si riporta una sintesi formulata dal responsabile del 
settore urbanistica: 

 
- descrizione dei fatti : Nel marzo 2008 sono stati ritrovati nel sottosuolo all'interno di un'area su 

cui era stato rilasciato regolare permesso di costruire per la realizzazione di opere di 
urbanizzazione, dei maceri riempiti con rifiuti. L'area da PRG risultava edificabile e il consiglio 
comunale aveva approvato il piano particolareggiato relativo alla stessa. A marzo 2008, in 
conseguenza del ritrovamento, i lavori di urbanizzazione sono stati sospesi per disposizione del 
Comune. 

- data di inizio contenzioso : in data 21 luglio 2015 è stato notificato al Comune di Sant’Agostino, 
assunto al protocollo generale dell’ente con il n.13083, la citazione in giudizio nella persona del 
Sindaco pro tempore a comparire avanti al Tribunale di Ferrara all'udienza del 17.12.2015 con 
invito a costituirsi ex art. 166 c.p.c., inoltrata dall’Avv. Francesco Berto e  dell'avv. Piero Giubelli 
per conto del legale rappresentante pro tempore della Ditta Ledilsi s.a.s. L’impresa lamenta il 
fatto di aver avviato dei lavori in presenza di una regolare concessione mentre l’area presentava 
degli ostacoli edificatori. 
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- quantificazione del danno : nell’atto di citazione non è espressamente quantificato un importo, 
ma l’impresa lamenta un danno molto consistente, per qualche milione di euro. 

- durata della causa : la causa è ora in dibattimento in primo grado e non sono prevedibili i tempi 
di chiusura della stessa nei tre gradi di giudizio. 
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Infine si riporta il quadro riepilogativo della costituzione dell’avanzo di amministrazione 
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 Di seguito si riportano i prospetti redatti secondo le modalità ex DL 77/95 sui 
modelli approati con il DPR 194/96 e quindi privi delle indicazioni riguardanti il FPV fatta 
eccezione per il risultato di gestione complessivo nel quale il FPV è compreso fra i fondi 
vincolati: 
 

- quadri riassuntivo delle entrate e delle spese 
- prospetto relativo ai "risultati differenziali" 
- risultato di gestione di competenza 
- risultato di gestione complessivo. 



 26 



 27 



 28 



 29 
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Conto del Patrimonio, Conto Economico 
Prospetto di Conciliazione 

 
 L’elaborazione e redazione del Conto del Patrimonio, del Conto Economico e del 
Prospetto di Conciliazione, documenti obbligatori previsti dall’art.227 e seguenti del Tuel, 
è stata affidata dall’anno 2012 ad una società esterna.  
 

Tale decisione trovava e trova giustificazione nel fatto che a seguito del sisma del 
20 e 29 maggio occorreva operare una revisione straordinaria dell’inventario e con esso 
anche degli aspetti che incidono sul conto patrimoniale ed economico dell’ente.   

 
Il carico di lavoro gravante sulla macchina comunale per la gestione delle pratiche 

post-terremoto, che si protrarrà ancora per alcuni anni, e l’insorgere di sempre nuovi 
adempimenti a carico dell’ufficio ragioneria quali l’adozione dei nuovi modelli contabili, 
l’introduzione della fatturazione elettronica, dello split payment, della piattaforma dei 
crediti, degli adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza, ha indotto 
l’amministrazione a confermare l’esternalizzare di questa parte di attività per agovolare 
così il rispetto dei termini di approvazione dei documenti contabili e garantendo la qualità 
e veridicità degli stessi. 

 
La medesima società ha, altresì, redatto  la Relazione prevista dall’art.231 del Tuel. 
 
Di seguito, quindi, si riportano lo stato delle partecipazioni, il conto del patrimonio, il 

conto economico ed il prospetto di conciliazione mentre si rinvia in coda al presente 
elaborato per la relazione prevista dall’art.231 del Tuel. 
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N.B. il patrimonio netto aumenta di euro 130.557,19  pari alla somma algebrica del 
risultato economico dell’esercizio (utile di euro 2 14.437,17) e delle rettifiche dal 
riaccertamento straordinario dei residui per euro –  344.994,36. 
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Stato strutturale del bilancio ed indicatori finanziari 
 
 Di seguito si evidenzia lo stato dei parametri indicanti la strutturale deficitarietà del 
bilancio degli enti locali che risultano tutti negativi. 
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Segue la tabella degli indicatori finanziari ed economici prevista come allegato al 
consuntivo dall'art.228, c.5 D.Lgs.267/2000 e pubblicati con Dpr 194/96.  
 
Si sottolinea, tuttavia, che le continue modifiche di imputazione e di quantificazione 
di importanti voci di bilancio di parte entrata, il  fattore “sisma 2012”, la presenza 
temporanea nel bilancio dell’ente della Tares e del le Tari, l’introduzione del nuovo 
ordinamento contabile, rendono di fatto inservibili  gli indicatori previsti dalla norma 
richiamata. 
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Si prosegue con gli indicatori sui servizi indispensabili e sui servizi a domanda individuale 
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Patto di Stabilità 
 
Il patto di stabilità interno, anche per l’anno 2015 ha posto sotto controllo la dinamica del 
saldo di competenza mista confrontando le entrate dei titoli 1,2,3,4 e le spese correnti. Il 
quadro normativo di riferimento e le modalità applicative sono riportate nel DM 52505 del 
26/6/2015. 
 
 La complessa applicazione della norma, cui si fa rinvio circa il dettaglio del sistema 
di calcolo, porta all’individuazione, per il Comune di Sant’Agostino, di un obiettivo di 
competenza mista di € - 1.058 migliaia di euro grazie all’effetto delle quote cedute nelgli 
anni precedenza e restituite dalla Regione Emilia Romagna nell’ambito del patto 
orizzontale.  Anche nel corso del  2015 l’ente si è avvalso del “patto territoriale orizzontale” 
cedendo una quota di € 1.450.000, spazio creatosi per il trascinamento dell’effetto 
dell’incasso al tit.IV dell’entrata dell’indenizzo assicurativo (€ 5.730.000) nell’esercizio 
2013 cui non ha corrisposto analogo ammontare di pagamenti. L obiettivo da conseguire è 
stato centrato con un surplus di 773 migliaia di euro come si dimostra nel prospetto che si 
sviluppa nelle pagine successive riportante i dati inviati al sistema di monitoraggio del 
Ministero. 
 
 La certificazione indicante il raggiungimento dell’obiettivo è stato inviato il 
29/3/2016 prot.5831, ricevuto dal MEF lo stesso giorno al prot.27284. 
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Contenimento delle spese di personale. 
 
 Il quadro normativo è dall’anno 2014 per effetto di quanto disposto dal DL 90/2014. 
In sostanza, pur rimandendo in vigore le modalità di calcolo  ex. art.1, comma 557 della 
Legge Finanziaria 2007, il limite è divenuto, per gli enti terremotati per tutto il periodo dello 
stato di emergenza, la spesa di personale sostenuta nel 2011. Per tutti gli altri enti si 
calcola la media del triennio 2011/2013. La modalità di calcolo prevede, quindi, le stesse 
componenti utilizzate negli anni successivi al 2006 (Circ.Mef n.9 del 17/2/2006), integrate 
con le disposizioni di cui alla Deliberazione n.2/SEZAUT/2010/QMIG diffusa il 18/1/2010 
alla Corte dei Conti Sez.Autonomie.  
 
 Il limite di spesa è stato ampiamente rispettato, come dimostrato nel prospetto 
seguente 
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In ordine ai vincoli disposti dall’art.9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa di personale 
a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazinoe coordinata e 
continuativa, che pongono come limite la spesa dell’anno 2009 ridotta del 50%, si 
riepiloga quanto segue: 
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 Rispetto dei limiti di spesa di cui all’art.6 del DL.78/2010. 
 
 Di seguito si riporta la dimostrazione del rispetto dei limiti di spesa di dettaglio di 
alcune tipoligie di spesa, come previsto dall’art.6 del DL. 78/2010: 
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Impiego delle somme riscosse relative a sanzioni per violazione del Codice 
della Strada – art.208, comma 1 e 4 D.Lgs.285/1992. 
 
 Di seguito si riporta la dimostrazione del rispetto della norma richiamata 
evidenziando, inoltre, che sono stati vincolati 35.000 euro nell’avanzo di amministrazione 
per far fronte ad eventuali richieste dell’Amm.ne Provinciale in ordine alle sanzioni 
comminate sulle strade di sua proprieta. Tale accantonamento si è reso opportuno a 
seguito di recenti indicazioni della Corte dei Conti E.R.con parere 18/2016. 
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Attestazione dei tempi di pagamento ai sensi dell’articolo 41, comma 1 della 
Legge n. 89/2014 
 
 Di seguito si riporta la relazione sottoscritta dal Rappresentante Legale e dal 
Responsabile del Servizio Finanziario attestante l’importo dei pagamenti relativi a 
transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal D.Lgs. n. 231 
del 09/10/2002, ai sensi dell’art. 41, comma 1 del DL 66/2014 convertito in Legge n. 89 
del 23.06.2014. 

 



 52 



 53 

 

 

CCOOMMUUNNEE  DDII  SSAANNTT''AAGGOOSSTTIINNOO  

  

((PPrroovviinncciiaa  ddii   FFeerrrraarraa))  

  

  

  

  

RReennddiiccoonnttoo  ddeell llaa  GGeesstt iioonnee  eesseerrcciizziioo  22001155  
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______  SSaanntt''AAggoossttiinnoo  ((FFEE)),,  22001166  ______  
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Per effetto dell'entrata in vigore della normativa relativa all'armonizzazione dei sistemi 

contabili, l 'esercizio 2015 è l'ultimo nel quale sono stati utilizzati, a livello finanziario, gli 

schemi di bilancio previsti del Dpr 194/96 e ciò vale, per i comuni con popolazione 

superiore a cinquemila abitanti, anche per gli schemi economico patrimoniali. 

Per l'esercizio che stiamo commentando vale ancora, quindi, la pregressa normativa 

secondo la quale l'art. 227 del D.Lgs. 267/2000 prevede che la dimostrazione dei risultati 

della gestione posta in essere nell'esercizio finanziario avvenga mediante il Rendiconto, 

che comprende il Conto del Bilancio, il Conto del Patrimonio ed il Conto Economico; e 

l'art. 229 della stessa norma prevede che a quest'ultimo venga allegato un Prospetto di 

Conciliazione che funga sostanzialmente da raccordo con i dati provenienti dalla gestione 

finanziaria. L’art. 151 della stessa norma prevede, poi, che tutti gli elaborati costituenti il 

rendiconto di gestione siano accompagnati da una relazione illustrativa che, a norma 

dell’art. 231, deve evidenziare anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle 

componenti economiche. 

La presente relazione contiene l’analisi e la descrizione dei criteri di valutazione e dei 

principi contabili utilizzati nella redazione del Conto Economico, Conto del Patrimonio e 

del Prospetto di Conciliazione ed accoglie i raffronti ed i dettagli necessari ad una migliore 

comprensione degli elaborati. 

In considerazione della facoltà offerta agli enti locali dall'art. 232 del Tuel di dotarsi del 

sistema di contabilità economico patrimoniale più idoneo alle loro esigenze, questa 

Amministrazione ha ritenuto opportuno utilizzare il metodo della riclassificazione a 

consuntivo delle risultanze della gestione finanziaria, rettificate con le necessarie scritture 

di assestamento ed integrate con gli elementi che non sono commisurati ad effettive 

operazioni finanziarie, conformemente alla previsione dell'art. 229 del medesimo Tuel. 

Occorre infatti tenere presente che, se da un lato esistono entrate e spese dell’esercizio 

alle quali non corrispondono ricavi e costi (esempio: riscossione di crediti o mero 

pagamento di debiti), dall’altro esistono costi e ricavi che non transitano dalla gestione 

finanziaria (esempio: ammortamenti, plus e minusvalenze). 

La struttura contabile che si commenta accoglie il coacervo di detti elementi, traducendoli 

in valori di natura economica e patrimoniale, fotografando da un lato le componenti del 

risultato economico dell’esercizio e, dall’altro, le variazioni intervenute nelle poste 

patrimoniali e, segnatamente, nel capitale netto, delle quali in prosieguo si forniscono 

ampi dettagli. 
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Il raggiungimento di tale obiettivo non può far sottacere le difficoltà che gli enti locali 

incontrano nel far confluire gli elementi provenienti dal proprio sistema contabile 

istituzionale in elaborati in grado di misurare gli eventi gestionali nell’ottica della loro 

rilevanza economica, basati cioè su criteri di stretta competenza temporale, 

diametralmente opposti a quelli utilizzati giornalmente nella gestione di una contabilità di 

tipo finanziario ed autorizzatorio. 

 

RRii ffeerr iimmeenntt ii   nnoorrmmaatt iivv ii   ee  pprr iinncciippii   ccoonnttaabbii ll ii   

  

Il Conto Economico, quello del Patrimonio ed il Prospetto di Conciliazione sono stati 

redatti con l’osservanza delle disposizioni di legge in vigore, sono conformi alle risultanze 

del Conto del Bilancio, appositamente rettificate al fine di determinare la dimensione 

economica degli accertamenti e degli impegni e riclassificate in modo da essere 

correttamente rappresentate. 

Le norme cui ci si è riferiti nella redazione della presente relazione e nella determinazione 

delle poste contabili contenute negli elaborati che si commentano sono gli articoli 151, 

comma 6, 229, 230 e 231 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 di seguito 

denominato Tuel (Testo Unico Enti Locali), gli articoli 116 e 117 del decreto legislativo 25 

febbraio 1995 n. 77 e, infine, del d.p.r. 31 gennaio 1996 n. 194. 

Il Conto Economico, del Patrimonio ed il Prospetto di Conciliazione, pur non ricorrendone 

l'obbligo giuridico, sono stati redatti in sostanziale conformità ai principi contabili 

generalmente applicati a livello nazionale e, segnatamente, al principio contabile n. 3 per 

gli enti locali approvato in gennaio 2004 ed alle raccomandazioni emanate in argomento 

dall’Osservatorio per la Finanza e Contabilità degli Enti Locali costituito presso il Ministero 

dell’Interno, nonostante lo stesso organo sia stato sciolto nel corso dell'anno 2010, anche 

in considerazione del fatto che alcuni elementi determinati in applicazione di tali principi 

sono tuttora oggetto di richieste specifiche da parte della Corte dei Conti, segnatamente 

nei questionari destinati all'Organo di Revisione. 

Nell'esposizione dei dati relativi ai contributi in conto impianti tale principio è stato 

integrato con una più ampia rappresentazione degli elementi contabili, come meglio 

riferito nel paragrafo relativo alle Immobilizzazioni Materiali ed alla voce Conferimenti. 

Gli schemi di conto economico, del patrimonio e del prospetto di conciliazione che sono 

stati utilizzati sono sostanzialmente conformi a quelli approvati con il citato d.p.r. 194, ai 

quali sono state apportate modifiche ed integrazioni per renderli più leggibili. Inoltre, nel 
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prosieguo della presente relazione sono indicati in dettaglio gli elementi dei quali, per 

maggiore chiarezza ed informazione, si è ritenuto opportuno fornire ulteriori integrazioni. 

L’insieme delle informazioni contenute negli elaborati che si commentano e nella presente 

relazione sono esaustivi, per quanto concerne i risvolti economico patrimoniali, delle 

condizioni indicate al punto 25 del detto principio contabile n. 3. 

Prima di passare all'analisi degli elaborati economico patrimoniali, riteniamo opportuno 

riepilogare i dati salienti della gestione finanziaria dell'esercizio, evidenziando alcuni 

elementi essenziali del 

 

CCOONNTTOO  DDEELL  BBIILLAANNCCIIOO  

  
Il conto del bilancio è redatto sulla base della struttura resa obbligatoria per legge al fine di 

consentire la corretta comparazione tra previsioni e risultati, i controlli sulla gestione 

finanziaria, la comparazione dei dati fra enti, l’uniformità della rappresentazione dei 

risultati finanziari ed il consolidamento degli stessi. Nell’ambito delle finalità del sistema di 

bilancio e del rendiconto, il conto del bilancio rileva i risultati della gestione finanziaria 

anche con riferimento alla funzione autorizzatoria del bilancio di previsione. 

Nell'esercizio 2015 ha avuto inizio il percorso di adeguamento all'armonizzazione dei 

sistemi contabili prevista dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. Nella contabilizzazione delle poste 

finanziarie, pur continuando ad utilizzare gli schemi di bilancio previsti dal Dpr 194/1996, è 

stato applicato il nuovo principio generale armonizzato della competenza finanziaria 

(c.d.potenziata) contraddistinto dal n. 4.2 in allegato al predetto decreto. 

Contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, inoltre, il nostro ente ha deliberato 

l'accertamento straordinario dei residui previsto dall'art. 1 del D.Lgs. 126/2014. 

I risultati egli effetti patrimoniali di tale operazione sono esposti nell'apposito paragrafo 

consultabile all'inizio del commento del Conto del Patrimonio.  

Conformemente alle richieste normative ed al contenuto del citato principio contabile n. 3, 

l’analisi a posteriori della funzione autorizzatoria del bilancio consiste nell’illustrazione e 

spiegazione di come sono state acquisite ed impiegate le risorse finanziarie in relazione 

alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti elementi principali: 

 

EEnnttrraattee  
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L'andamento delle entrate dell'ente, dettagliatamente esposte nel Conto del Bilancio ove 

sono raggruppate in base alla loro categoria di appartenenza, può riassuntivamente 

desumersi dalle risultanze dei prospetti che seguono.  

Quello qui riportato analizza gli accertamenti di competenza con le previsioni definitive di 

bilancio, confrontando i dati degli ultimi tre esercizi: 

EEnnttrraattee::  rraaffffrroonnttoo  pprreevviissiioonnii  ddeeffiinniittiivvee  //  aacccceerrttaammeennttii  

  

  

Gli elementi relativi all'esercizio in commento possono essere visivamente recepiti come 

rappresentato nel grafico che segue: 

 

 

 

Una seconda analisi dei dati pone a raffronto gli accertamenti di competenza, e le relative 

riscossioni, avvenute nell'ultimo triennio: 

EEnnttrraattee::  rraaffffrroonnttoo  aacccceerrttaammeennttii  //  rriissccoossssiioonnii  
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Il grafico che segue pone in evidenza l'entità dell'incasso delle entrate accertate in 

competenza nell'esercizio che stiamo commentando: 

 

 

 

Quanto alla provenienza delle entrate ed all'incidenza di ognuna di esse sull'ammontare 

complessivo degli accertamenti contabilizzati nell'esercizio, si evidenzia nel seguente 

grafico l'entità dell'influenza di ogni titolo sul totale delle entrate dell'ente, escludendo 

dall'analisi in commento il titolo VI, che accoglie solo entrate per conto di terzi: 
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SSppeessee  
Le spese correnti (titolo I) sono costituite dagli oneri relativi alla normale gestione dei 

servizi pubblici e si distinguono in spese relative al personale, all’acquisto di beni e servizi, 

all’utilizzo di beni di terzi, ai contributi o trasferimenti, agli interessi passivi e altri oneri 

finanziari, alle imposte e tasse; rientrano fra le spese correnti anche gli oneri straordinari 

della gestione corrente, pur se generalmente sono composti da spese non strettamente 

correlate all’esercizio considerato.  

Le spese in conto capitale (titolo II) accolgono invece gli investimenti diretti ed indiretti: 

quelli diretti comportano un incremento patrimoniale dell’ente come, ad esempio, la 

costruzione di beni immobili o l’acquisto di beni durevoli; gli investimenti indiretti si 

riferiscono di norma a trasferimenti in conto capitale destinati in linea di massima alla 

realizzazione di investimenti a cura di altri soggetti. 

Gli elementi che hanno caratterizzato la parte spesa del conto del bilancio che stiamo 

commentando sono riepilogati nelle seguenti tabelle.  

Rispetto agli stanziamenti definitivi di bilancio, nell'ultimo triennio le spese sono state 

impegnate come segue: 

SSppeessee::  rraaffffrroonnttoo  pprreevviissiioonnii  ddeeffiinniittiivvee  //  iimmppeeggnnii  
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La rappresentazione grafica degli stessi elementi riferiti all'esercizio in commento produce 

il seguente effetto ottico: 

 

 

 

Per quanto concerne, invece, l'entità dei pagamenti effettuati rispetto agli impegni assunti 

in competenza, nel prospetto che segue viene evidenziata la situazione relativa all'ultimo 

triennio: 

SSppeessaa::  rraaffffrroonnttoo  iimmppeeggnnii  //  ppaaggaammeennttii  

  

  

Gli stessi dati, relativi al solo esercizio in corso, hanno la seguente rappresentazione 

grafica: 
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Ciò posto, passiamo ora ad analizzare le varie poste degli elaborati economico 

patrimoniali dell’esercizio, che ha evidenziato nel suo complesso una perdita di euro 

214.437,17, iniziando a commentare il  

 

CCOONNTTOO  DDEELL  PPAATTRRIIMMOONNIIOO  

  
Il Conto del Patrimonio ha la finalità di rilevare, rispetto ai valori iniziali, la consistenza del 

patrimonio al termine dell’esercizio e le variazioni intervenute durante l’anno nelle singole 

poste. Obiettivo dell’elaborato che ci accingiamo a commentare, quindi, non è solo quello 

più evidente di misurare l’entità delle singole componenti patrimoniali al termine 

dell’esercizio, ma anche quello di evidenziare le variazioni che le stesse hanno subito, al 

fine di consentire un’analisi critica ai terzi interessati ad attingere informazioni relative allo 

stato patrimoniale dell’ente. 

Come espressamente recita il secondo comma dell’art. 230 Tuel, il patrimonio dell’ente è 

rappresentato dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi suscettibili di 

valutazione, che nella loro differenza rappresentano la consistenza della dotazione 

patrimoniale dell’ente. Di conseguenza i beni e i rapporti giuridici non suscettibili di 

valutazione (come, ad esempio, i diritti nascenti dalla partecipazione ad organizzazioni e/o 
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consorzi ai quali sia stato demandato il solo svolgimento di funzioni istituzionali) non 

hanno contribuito alla determinazione della consistenza del netto patrimoniale. 

Il concetto stesso di Patrimonio, inoltre, evidenzia lo stretto legame esistente fra le 

consistenze di alcune delle principali voci che la compongono e gli inventari, ove questi 

ultimi assolvono alla loro funzione di scrittura di dettaglio delle poste relative alle 

immobilizzazioni. 

 

RRiiaacccceerrttaammeennttoo  SSttrraaoorrddiinnaarr iioo  ddeeii   RReessiidduuii   
Come più sopra riferito, il nostro Ente ha provveduto ad effettuare il riaccertamento 

straordinario dei residui che, conformemente alla previsione normativa, è stato approvato 

con apposita delibera della Giunta Comunale. 

Trattandosi di un'operazione di ricostruzione contabile, più che di una rilevazione di 

operazioni straordinarie, conformemente alla previsione del ridetto principio contabile n. 3, 

al fine di evitare l'inquinamento del conto economico e del risultato d'esercizio, si è 

provveduto ad imputare gli importi rivenienti dal riaccertamento straordinario direttamente 

alle poste patrimoniali, come si può desumere dalle tabelle che seguono: 

 

Residui Attivi eliminati 

 

 

Residui Passivi eliminati 
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AATTTTIIVVOO  

  
Le poste dell’attivo sono raggruppate in tre macrovoci, oltre i conti d’ordine, contraddistinte 

da lettere maiuscole e precisamente: 

 

AA))  IImmmmoobbii ll iizzzzaazziioonnii   
E’ una delle più importanti classi che compongono il patrimonio dell'ente ed accoglie, nel 

suo complesso, i valori patrimoniali immobilizzati, sia in poste di natura tecnica che 

finanziaria, ed è composta dai tre raggruppamenti che seguono. 

 

AA  II))  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  IImmmmaatteerriiaallii..  

Sono rappresentate dai costi pluriennali capitalizzati contabilizzati fino al 31 dicembre 

dell'esercizio in esame. Vi sono confluiti tutti gli oneri che, pur non essendo riferibili ad uno 

specifico cespite materialmente individuabile, per la loro natura non esauriscono la loro 

utilità nell’anno in cui vengono sostenuti e che, in ossequio al giusto criterio della 

competenza economica, vengono posti a carico di diversi esercizi. Sono valutati al costo 

storico, compresi gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono indicati al netto degli 

importi accantonati fino alla data di riferimento del presente conto del patrimonio, con il 

metodo diretto, mediante ripartizione in quote costanti. La quota imputata a carico 

dell’esercizio in corso, ammonta ad euro 42.917,84. 

 Il loro dettaglio, in termini di formazione, è rappresentato nel seguente prospetto ove è 

indicata, a fianco di ogni singolo valore incrementativo, il numero degli esercizi a carico 

dei quali vengono imputate le relative quote, nonché l’accantonamento posto a carico 

dell’esercizio che stiamo commentando: 

 

 

 

AA  IIII))  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  MMaatteerriiaallii..  
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Le poste relative alle immobilizzazioni materiali sono state valutate con i criteri previsti dal 

comma 4 dell’art. 230 del Tuel, compresi gli oneri accessori di diretta imputazione. 

Conformemente alla previsione del 3° comma dello stesso articolo, sono stati 

specificamente distinti i beni che, per la particolare caratteristica soggettiva degli enti locali 

territoriali, le norme del codice civile annoverano fra quelli appartenenti al demanio.  

Gli inventari dei beni mobili ed immobili sono aggiornati in ossequio alle norme vigenti e 

correttamente tenuti. 

Al fine di fornire un quadro complessivo del loro stato si ritiene opportuno ricordare che, in 

sede di revisione dell’inventario prevista dall’art. 116 del D.Lgs. 27.2.1995 n. 77, in 

ossequio al disposto del citato art. 230, i beni già acquisiti all’ente furono valutati come 

segue: 

.       i beni demaniali: in misura pari all’ammontare del residuo debito dei mutui ancora in 

estinzione relativi agli stessi beni; 

.       i terreni ed i fabbricati: al valore catastale rivalutato secondo le norme fiscali; 

.       i beni mobili: al costo. 

Sempre in sede di revisione dell’inventario venne applicato il disposto del comma 2 

dell’art. 117 del D.Lgs. 77/1995 che consente di considerare interamente ammortizzati i 

beni mobili non registrati acquisiti da oltre un quinquennio. Di conseguenza tali beni furono 

inventariati, assegnati al relativo centro di responsabilità, come tutti gli altri, ed iscritti con 

valore netto pari a zero. 

Le successive acquisizioni sono state valutate al costo così come le manutenzioni 

straordinarie di natura incrementativa e/o gli stati di avanzamento dei lavori pagati 

successivamente alla revisione, che sono stati registrati ad incremento del valore dei 

singoli beni. 

Nell’esercizio che si commenta si è infatti provveduto ad imputare, con le opportune 

classificazioni, il totale dei pagamenti dedotti dai primi sei interventi del Titolo II della 

spesa ad incremento finanziario delle immobilizzazioni. 

Le imputazioni sono avvenute al netto dei trasferimenti di capitali destinati a specifici 

investimenti accertati nell'entrata del conto del bilancio. A questo riguardo, considerata 

anche l'attenzione della Corte dei Conti in argomento, si precisa che il già richiamato 

Principio Contabile n. 3, al punto 153, oltre a contemplare l’imputazione alla voce 

Conferimenti degli accertamenti relativi a contributi in conto capitale destinati al 

finanziamento indistinto degli investimenti, prevede due metodi alternativi per la 

contabilizzazione di quelli finalizzati a specifiche immobilizzazioni: quello del costo netto 

(con incremento del patrimonio al netto del contributo)  e quello della sterilizzazione della 

quota di ammortamento (che prevede un incremento patrimoniale pari all’ammontare 
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dell’investimento lordo e la rilevazione, in futuro, del cosiddetto ammortamento attivo, cioè 

di una quota a segno invertito calcolata sull’ammontare del contributo, da rilevare 

annualmente sia fra i ricavi sia a deconto della voce dei Conferimenti). 

Se si può affermare che i due metodi producono i medesimi effetti sul piano economico, 

altrettanto non si può dire riguardo alle consistenze patrimoniali poiché esse, con il 

secondo metodo, risulterebbero riallineate solo al termine del processo di ammortamento 

dell’investimento che, ricordiamo, dura oltre 30 anni per i fabbricati e addirittura 50 per i 

beni demaniali. 

Per i motivi sopra esposti e per maggiore semplicità abbiamo ritenuto opportuno adottare 

il criterio del costo netto. 

Il principio contabile prevede, quindi, di operare nel seguente modo: 

 - all’atto dell’accertamento del contributo, incrementare la posta Conferimenti per 

trasferimenti di capitale;  

 - al momento del sostenimento dell’investimento: incrementare la voce immobilizzazioni 

in corso per l’ammontare dell’investimento lordo; 

 - quando l’impianto entra in funzione: a) contabilizzare l’incremento della singola 

categoria di immobilizzazione solo per l’importo rimasto a carico dell’Ente, al netto del 

contributo; b) ridurre la voce Conferimenti dell’importo del contributo “utilizzato”; c) ridurre 

le immobilizzazioni in corso per l’intero investimento lordo che a suo tempo vi era 

confluito. 

Seguendo il principio contabile, quindi, per le immobilizzazioni in corso (imputazione al 

lordo) verrebbe utilizzato un criterio diverso da quello con il quale si implementano le altre 

poste delle immobilizzazioni materiali (imputazione al netto) ed il totale delle 

immobilizzazioni sarebbe così costituito da una sommatoria eterogenea di incrementi lordi 

e netti. Sarebbe inoltre impossibile conoscere per quale entità la posta Conferimenti sia 

costituita da contributi ivi “parcheggiati” in attesa di essere utilizzati in futuro a deconto di 

investimenti già rilevati fra le immobilizzazioni in corso. 

Abbiamo quindi ritenuto opportuno uniformare i criteri di valutazione usando il criterio del 

netto anche per le immobilizzazioni in corso con l'effetto di ottenere, di contro, anche la 

depurazione della posta Conferimenti dalle quote di contributi riferiti agli investimenti 

realizzati fino al termine dell’esercizio. 

Rimane, in ogni caso, la necessità di  evidenziare la parte dei contributi (originariamente 

imputati anch'essi a Conferimenti) destinata ad essere utilizzata a deconto dei futuri 

investimenti per effetto del disallineamento fra l’esercizio di accertamento e quello 

(diverso) di effettuazione dell’investimento. A tal fine abbiamo provveduto a rilevare una 

posta di risconto passivo (che evidenzia con chiarezza l’entità dei contributi finalizzati già 
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accertati al termine dell’esercizio e non ancora utilizzati) anche per meglio rappresentare 

gli equilibri finanziari dell’ente, considerata la confluenza dei crediti nascenti 

dall’accertamento fra le poste dell’attivo circolante o, se già incassati, fra le disponibilità 

liquide. 

Il totale complessivo dei contributi in conto capitale utilizzati nell'esercizio in riduzione del 

valore degli incrementi finanziari delle immobilizzazioni, è ammontato ad euro 909.289,78. 

Il dettaglio dei singoli contributi di cui si è tenuto conto ai fini di cui sopra, è indicato qui di 

seguito: 

Titolo IV Categoria 2 - Trasferimenti di capitali d allo Stato 

 

 

Titolo IV Categoria 3 - Trasferimenti di capitale d alla regione 

 

 

Titolo IV Categoria 4 - Trasferimenti di capitale d a altri enti del settore pubblico 

 

 

 

 

Titolo IV Categoria 5 - Trasferimenti di capitale d a altri soggetti 
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Alla colonna "stralci eccedenti" sono state appostati gli importi relativi alle minori entrate 

derivanti da residui stralciati dal conto del bilancio, per un importo superiore all'ammontare 

del contributo non ancora utilizzato a deconto dell'immobilizzazione relativa. Questa 

particolare situazione si è verificata in quanto, in applicazione del criterio dell'incremeto 

netto delle immobilizzazioni materiali più sopra ricordato, i pagamenti effettuati per un 

investimento assistito da contributo finalizzato non rilevano dal punto di vista patrimoniale 

fino a concorrenza degli accertamenti contabilizzati per  il contributo stesso, ancorchè non 

incassato. 

La quadratura degli incrementi finanziari delle immobilizzazioni tecniche si desume dal 

seguente prospetto di raccordo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Imputazione degli investimenti in immobilizzazioni tecniche 
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Nell'elaborato che segue, inoltre, le variazioni patrimoniali registrate nell'esercizio sono 

state riclassificate in base alla loro natura, conformemente a quanto, ormai da alcuni anni, 

viene richiesto all'Organo di revisione dalla Corte dei Conti: 

Analisi della natura delle variazioni delle immobil izzazioni materiali 

 

 

DDiissmmiissssiioonnii  

I beni dismessi sono stati stralciati dalla relativa categoria di immobilizzazione se e 

nell’esercizio in cui sono stati contabilizzati i relativi accertamenti finanziari e, in relazione 

ai valori di realizzo rispetto al valore contabile del cespite ceduto, si è provveduto alla 

determinazione delle relative plusvalenze o minusvalenze patrimoniali, per il cui dettaglio 

si rinvia alla parte finale della presente relazione ove, a commento del Conto Economico, 

vengono riportate le relative schede contabili. 



 69 

Le poste iscritte nella colonna variazioni negative da conto finanziario trovano il loro 

raccordo con il contenuto del Prospetto di Conciliazione delle Entrate, come emerge dal 

seguente prospetto di riparto delle alienazioni beni patrimoniali dal quale possono 

desumersi, oltre all'importo dell’eventuale ammontare dell'iva (se il bene era utilizzato in 

attività rilevanti ai fini di tale imposta), le poste alle quali tali dismissioni sono state 

imputate: 

Riparto alienazioni beni patrimoniali 

 

 

AAmmmmoorrttaammeennttii  

I valori delle immobilizzazioni materiali sono espressi al netto dei relativi fondi di 

ammortamento. Le quote a carico dell’esercizio che si commenta sono state calcolate, per 

singolo bene e per ogni singolo incremento di valore ad esso riferito, nella misura indicata 

per ogni categoria dal comma 7 dell’art. 229 T.u.e.l. e precisamente: 

·        edifici, anche demaniali, comprese le manutenzioni straordinarie: 3% 

·        strade, ponti ed altri beni demaniali: 2% 

·        macchinari, apparecchi, attrezzature, impianti ed altri beni mobili: 15% 

·        attrezzature e sistemi informatici, automezzi, mezzi di movimentazione, motoveicoli 

ed altri beni: 20% 

Le quote, inoltre, sono state determinate in relazione al periodo di utilizzo del bene 

rispetto all’intero esercizio, rapportando il calcolo al numero dei giorni di permanenza del 

bene all’interno dell’ente. La loro riclassificazione, in base alle categorie omogenee fra le 

quali sono suddivise le immobilizzazioni materiali nel conto del patrimonio, produce le 

risultanze indicate nella scheda contabile che segue, che accoglie anche la quota relativa 

alle immobilizzazioni immateriali, e che contiene in tal modo tutte le quote di 

ammortamento confluite, per il loro complessivo ammontare, alla apposita voce del conto 

economico: 

 

 

Ammortamenti 
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Riepilogo Immobilizzazioni Materiali 

Le Immobilizzazioni materiali al termine dell’esercizio sono risultate nel loro complesso 

pari ad euro 18.610.743,64, al netto dei relativi fondi di ammortamento, e sono formate 

come segue: 

 

 

 

L’incidenza delle singole componenti rispetto all’ammontare complessivo immobilizzato, 

riferito al termine dell’esercizio, può desumersi dal seguente grafico: 
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Gli investimenti effettuati dall’amministrazione nel corrente esercizio in immobilizzazioni 

materiali, costituiti dal totale delle somme pagate nell’anno a questo titolo in competenza 

ed a residui e determinati con i criteri sopra descritti (senza tener conto, quindi, di 

eventuali dismissioni né delle quote di ammortamento), sono ammontati a complessivi 

euro 354.606,41. 

Tale valore risulta ripartito fra le varie categorie come segue: 

 

 

 

Gli investimenti sopra evidenziati risultano graficamente composti come segue: 

 



 72 

 

 

Nella tabella che segue può desumersi, invece, l'analisi comparata degli investimenti degli 

ultimi tre esercizi: 

 

 

 

Tale comparazione può essere graficamente rappresentata come segue: 
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Il raffronto complessivo delle singole categorie di immobilizzazione all'inizio ed al termine 

dell'esercizio, la cui differenza rappresenta l'ammontare degli investimenti netti, evidenzia 

la seguente situazione: 

 

 

 

Il loro raffronto visivo produce il seguente grafico: 
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Gli investimenti (e/o disinvestimenti) netti registrati nell'esercizio possono essere 

graficamente espressi come segue: 
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AA  IIIIII))  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  FFiinnaannzziiaarriiee..  

La classe accoglie i valori relativi alle partecipazioni in società ed imprese, gli eventuali 

titoli posseduti dall’ente, nonché i crediti di dubbia esigibilità e quelli per depositi 

cauzionali. 

 

PPaarrtteecciippaazziioonnii..  

Le partecipazioni sono state classificate in ossequio alle disposizioni dell’art. 2359 del 

codice civile, e sono state valutate nel rispetto dei principi contabili correntemente 

utilizzati. Al riguardo si richiama l'attenzione sulle difficoltà oggettive che si incontrano 

nell'effettuare le valutazioni con il criterio della quota di netto patrimoniale della 

partecipata. L'art. 2426 del codice civile, infatti, oltre a prevedere al n. 3 il concetto di 

"valore durevolmente inferiore" a quello di costo, in relazione al quale prevede la 

valutazione a tale minor valore, regola l'ipotesi della valutazione delle partecipazioni in 

società controllate e collegate condizionandole alla conoscenza molto dettagliata degli 

elementi che compongono le poste patrimoniali della partecipata, in modo da poter 

scomporre l'entità del netto patrimoniale in base alla sua natura, dopo avervi apportato le 

rettifiche richieste dai principi per la redazione del bilancio consolidato. In questo quadro 

normativo già di per sè molto complesso va evidenziato che parte della dottrina ritiene 

inoltre rilevante, ai fini della determinazione dell'influenza del risultato di esercizio (e, 

segnatamente, delle perdite) sul netto patrimoniale, valutare il grado di influenza dell'ente 

partecipante sulle decisioni della partecipata ed altri ritengono, per altro verso, che 

l'influenza delle perdite sul netto patrimoniale non possa essere acquisita asetticamente 

ma debba essere depurata da quelle ripianabili a breve termine (due o tre anni). 

Le partecipazioni per le quali risulta indicato, nella tabella che segue, il criterio "Costo 

(valore nominale)" sono afferenti a organismi per i quali non sono stati reperiti nè gli 

elementi per procedere alla valutazione in base alla quota di netto nè la documentazione 

probante il costo storico sostenuto al momento dell'acquisizione. In tal caso si è ritenuto 

opportuno assumente quale valore di costo l'ammontare complessivo del valore nominale 

delle azioni o quote ricevute dall'ente a fronte degli elementi conferiti nella partecipata. 

In linea generale si precisa che sono state considerate partecipazioni in imprese 

controllate quelle per le quali l’ente dispone della maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria o nelle quali l’ente esercita un’influenza dominante, in imprese 

collegate quelle che rappresentano almeno il 20% del capitale della partecipata (ridotto al 

10% nel caso in cui la società sia quotata in borsa), ed in altre imprese le rimanenti. 
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Il valore delle partecipazioni esistenti alla data di riferimento del presente rendiconto 

ammonta a complessivi euro 575.472,82 e sono rappresentate da: 

 

 

 

TTiittoollii..  

I titoli di proprietà dell’ente, che sono detenuti per finalità diverse da quelle che li possono 

far ricomprendere nell’attivo circolante, ammontano ad euro 197.000,00, sono stati 

appostati fra le immobilizzazioni finanziarie ed il loro valore è stato determinato utilizzando 

il criterio del prezzo di mercato se conosciuto o, in caso contrario, del costo. In mancanza 

anche di quest'ultimo elemento si è presunto che il valore nominale lo commisurasse. 

 

CCrreeddiittii  ddii  dduubbbbiiaa  eessiiggiibbiilliittàà..  

L'ultima voce della macroclasse delle immobilizzazioni è rappresentata dai Crediti di 

dubbia esigibilità. Per tali crediti sono possibili due opzioni che possono anche coesistere. 

La prima è rappresentata dal mantenimento nel conto del bilancio del residuo attivo di 

esigibilità incerta e iscrivere un impegno finanziario per fondo svalutazione crediti o, più 

semplicemente, vincolare l'avanzo per pari importo. In alternativa l'ente può stralciare il 

residuo attivo dalla contabilità finanziaria e, ove ritenga sussistenza una qualche ipotesi di 

pur incerto realizzo, reiscriverlo nel Conto del Patrimonio, così come è accaduto per la 

nostra amministrazione. La posta che stiamo commentando accoglie quindi i crediti, pur di 

dubbio realizzo, per i quali a fine esercizio non sono ancora spirati i termini di prescrizione, 

che sono stati iscritti al loro valore nominale. 

Il valore è rappresentato al netto del fondo svalutazione crediti di euro 63.996,40 costituito 

ai soli fini economico-patrimoniali e, quindi, non risultante dalla contabilità finanziaria.  

Nel dettaglio la posta è costituita come segue: 
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Al fine di valutare più compiutamente il raccordo di tali valori con il Conto del Bilancio, si 

precisa che le movimentazioni registrate nell'esercizio finanziario che hanno influenzato la 

posta che stiamo commentando sono le seguenti: 

 

 

 

Riepilogo Immobilizzazioni 

Nel loro complesso, al termine dell’esercizio, le immobilizzazioni riclassificate in base alla 

macrovoce di appartenenza, risultano ammontare a: 

 

 

 

La posta relativa ai beni demaniali è stata appositamente scorporata in considerazione del 

particolare apporto della stessa alla costituzione del patrimonio netto dell’ente. 

I suddetti elementi possono essere graficamente rappresentati come segue: 
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BB))  AAtt tt iivvoo  ccii rrccoollaannttee  
I valori che compongono questa classe, che sono esposti in modo molto articolato e 

consentono un'analisi dettagliata, sono suddivisi in quattro raggruppamenti contraddistinti 

da numeri romani e precisamente: 

 

BB  IIII))  CCrreeddiittii..  

La macrovoce accoglie una complessa classificazione delle poste di credito appartenenti 

all’attivo circolante, molte delle quali sono diretta dipendenza della particolare 

caratteristica della struttura della contabilità finanziaria degli enti locali. Alcune sono 

inerenti alla soggettività del debitore; altre, invece, afferiscono la natura o la causa che ha 

prodotto l’insorgere dei crediti. I dati esposti nel conto del patrimonio evidenziano in 

dettaglio sia le variazioni direttamente derivanti dalle operazioni finanziarie effettuate 

nell’esercizio, sia le rettifiche relative ad altre cause (quali le differenze determinatesi nella 

fase di riaccertamento dei residui relativi agli anni precedenti) sia altre rettifiche non 

direttamente riconducibili a movimenti finanziari. 

In relazione alla necessità di esporre in modo autonomo, fra i dati patrimoniali, i crediti 

vantati dall nostro ente nei confronti dell'erario per iva, si è provveduto a depurare le poste 

di credito interessate dall’influenza della iscrizione in contabilità finanziaria dai valori 

afferenti a detta imposta. Le voci interessate a tali storni e le variazioni singolarmente 

apportate sono indicate nel prospetto che segue: 
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Si precisa che la consistenza finale del valore dei crediti iscritti nell'attivo circolante collima 

esattamente con l'ammontare complessivo dei residui attivi risultanti dal Conto del 

Bilancio.  

Per quanto riguarda l'imputazione delle maggiori o minori entrate risultanti dal conto del 

bilancio, si rinvia al prosieguo della presente relazione e, precisamente, al dettaglio 

contenuto nel paragrafo relativo al Prospetto di Conciliazione. 

L’importo complessivo dei crediti, di euro 2.419.946,46, è suddiviso fra le seguenti voci 

contraddistinte, nel Conto del Patrimonio, da numeri arabi che hanno subito le variazioni 

indicate a fianco di ognuna di esse: 

 

 

 

La singola incidenza di tali voci rispetto all’ammontare totale al 31/12/2015 può desumersi 

dal seguente grafico: 
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Le suddette voci risultano già esaustivamente rappresentate nel conto del patrimonio in 

termini di completezza e di dettaglio cosicché ci soffermeremo a riflettere solo su alcuni 

aspetti. 

 

CCrreeddiittii  ppeerr  IIvvaa..  

La materia dell’Iva merita una riflessione particolare. In primis occorre considerare che 

l’imposta in parola produce effetti patrimoniali che coinvolgono  simultaneamente e nel 

loro complesso ambedue le poste di credito e di debito, pur interessando 

alternativamente, con il saldo finale, l’attivo o il passivo del conto del patrimonio. 

Di conseguenza, anche per condurre una più organica trattazione dell’argomento, 

riteniamo opportuno commentare l'intera posta, in modo congiunto, in questo paragrafo. 

La voce accoglie gli effetti della gestione fiscale dei servizi svolti dall’ente, rilevanti ai fini 

iva, ed è costituita prevalentemente da elementi extracontabili, stante l’enorme difficoltà 

(che diviene impossibilità) di estrapolare, come teoricamente si dovrebbe, l’iva contenuta 

negli accertamenti e negli impegni relativi alle attività rilevanti per l’imposta. 

Non tutte le componenti, però, sono estranee alla contabilità finanziaria cosicché abbiamo 

provveduto ad effettuare le registrazioni necessarie al fine di evitare duplicazioni, anche 

parziali, nella rappresentazione delle poste de quo. 

Gli accertamenti e gli impegni destinati a confluire nel conto economico, sono stati 

depurati rispettivamente dall’iva sulle operazioni imponibili e da quella detraibile pagata 
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sugli acquisti, desunte dalla contabilità iva tenuta dall’ente e dalla bozza della 

dichiarazione annuale. 

Per l’analisi degli elementi che hanno prodotto tali rettifiche, si rinvia  all'apposita tabella 

riportata nel prosieguo della presente relazione a commento del Prospetto di 

Conciliazione. 

Al fine di fornire un dettaglio completo della composizione dei saldi contabili e del loro 

raccordo con le risultanze della dichiarazione annuale in corso di predisposizione (per la 

quale non sono ancora scaduti i termini di presentazione) riportiamo il seguente prospetto 

che raccorda, fra l’altro, il risultato di tale bozza di dichiarazione con il saldo contabile 

esposto nel conto del patrimonio: 

 

 

 

Si precisa che il totale dell'iva sulle operazioni imponibili sopra riportato comprende da 

quest'anno, in ossequio a quanto disposto dall'art. 5 del DM 23 gennaio 2015, anche 

l'imposta relativa agli acquisti di beni e servizi effettuati in ambito commerciale soggetti 

alla normativa della scissione dei pagamenti (split payment) che, unitamente a quella 

contabilizzata per le le operazioni soggette a reverse charge,  è ammontata 

complessivamente ad euro 41.846,28. 
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Ritornando a commentare la posta in parola relativamente ai valori iscritti nell’attivo, si  

riporta, qui di seguito, il dettaglio delle operazioni che l’hanno interessata: 

Iva a credito 

 

 

 

BBIIVV))  DDiissppoonniibbiilliittàà  lliiqquuiiddee..  

La voce, suddivisa fra Fondo di cassa e Depositi bancari, misura l’entità delle somme a 

disposizione dell’ente all’inizio ed al termine dell’esercizio ed è rappresentata in modo 

esauriente cosicché non risultano necessarie ulteriori analisi. 

 

Riepilogo attivo circolante 

Il totale della macrovoce in commento ammonta, alla fine dell’esercizio, a complessivi 

euro 9.511.487,27 pari al 32,74% del totale dell’attivo patrimoniale. Registra un 

decremento di euro 8.732.469,75 ed il raffronto dei valori per singola voce può desumersi 

dalla seguente tabella: 

 

 

 

CC))  RRaatteeii   ee  RRiissccoonntt ii   
Le poste rettificative indicate nella voce che stiamo commentando, parimenti all'analoga 

classe presente fra le poste del Passivo del presente Conto del Patrimonio, sono state 

calcolate nel rispetto del criterio di competenza temporale dei componenti economici della 

gestione, in ottemperanza alle disposizioni del comma 2 dell’art. 229 del T.u.e.l., con la 

funzione di raccordare i criteri di competenza finanziaria con i quali sono state redatte le 

scritture contabili istituzionali dell'ente con quelli della competenza economica. In dettaglio 

sono composti dagli elementi indicati nei prospetti che seguono. 
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CC  IIII))  RRiissccoonnttii  aattttiivvii..  

Questa posta accoglie le quote di costo imputate alla competenza finanziaria dell’esercizio 

che si commenta che, in toto o in parte, appartengono alla competenza temporale 

dell’esercizio successivo, ed è costituita dalle movimentazioni indicate nel prospetto che 

segue: 

Risconti attivi 

 

 

CCOONNTTII  DD’’OORRDDIINNEE  

  
Sono qui confluiti i valori che, anche provenendo dalla contabilità finanziaria dell'ente, non 

esplicano una diretta influenza sulla consistenza patrimoniale vera e propria e vengono 

evidenziati al fine di portare a conoscenza dei terzi alcuni elementi destinati a completare 

ed integrare le informazioni relative alle poste patrimoniali in senso stretto. 

Sono ovviamente iscritti per pari valori nell’attivo e nel passivo e paiono sufficientemente 

chiari cosicché ci limiteremo a precisare che la voce opere da realizzare accoglie, nel 

saldo finale, l’ammontare complessivo degli impegni riportati a residui desunti dal Conto 

del Bilancio nel Titolo II della Spesa, e che le relative variazioni sono rappresentate 

dall’evoluzione che detto titolo ha subito durante l’esercizio in commento. 

 

 

 

 

 

PPAASSSSIIVVOO  

  



 84 

Gli elementi indicati nel passivo del conto del patrimonio sono raggruppati in quattro 

macrovoci (oltre ai conti d’ordine) contraddistinte da lettere maiuscole, due delle quali 

afferenti poste di netto patrimoniale e le altre costituite da effettive passività. Oltre alla 

specifica voce di Patrimonio Netto questa sezione del conto del patrimonio accoglie due 

poste, raggruppate sotto la voce Conferimenti, che commisurano l'entità dei capitali 

acquisiti dall’ente a fondo perduto dallo stato, da altri enti pubblici o da terzi privati. 

 

AA))  PPaattrr iimmoonniioo  NNeett ttoo..  
Questa voce misura l'ammontare del patrimonio netto dell’ente all’inizio ed al termine 

dell’esercizio. 

La posta in commento evidenzia una particolare suddivisione, peculiare degli enti locali, 

relativa alla sua provenienza in termini di formazione, fra il netto vero e proprio e quello 

formato dai valori attribuiti ai beni demaniali. Tale distinzione appare opportuna per 

evidenziare l’entità del patrimonio costituito dalla valorizzazione di questi ultimi che, 

proprio per la loro impossibilità di essere realizzati, producono una posta di natura più 

tecnico contabile che effettiva e sostanziale. Con questa doverosa precisazione, 

considerato che i valori del netto da demaniali sono espressi in modo sufficientemente 

chiaro, riteniamo opportuno esporre alcune considerazioni per la voce denominata Netto 

Patrimoniale. 

Tale valore, come espressamente prevede il comma 2 dell’art. 230 del T.u.e.l., è costituito 

dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun 

ente, suscettibili di valutazione, elementi che sono rappresentati nella situazione 

patrimoniale che si commenta e che si modificano, di norma, per un’entità pari al risultato 

economico dell’esercizio. 

Con l’intento di migliorare la trasparenza della struttura contabile che si commenta, nella 

tabella che segue riepiloghiamo le variazioni confluite nella posta del 

 

 

 

 

Netto Patrimoniale 
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e quelle intervenute nella posta del 

 

Netto da Demaniali 

 

 

A completamento dell'analisi delle poste di netto, riteniamo opportuno evidenziare, con il 

grafico che segue, le singole componenti di dette poste rispetto al loro complesso: 

 

 

 

BB))  CCoonnffeerr iimmeenntt ii ..  
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La posta accoglie i trasferimenti in conto capitale ricevuti dallo Stato e da altri enti pubblici 

o privati ed i proventi delle concessioni di edificare accertati nell’esercizio. 

Di quest’ultimo introito, nell’esercizio che si commenta, l’ente non ha destinato alcun 

importo a copertura di spese correnti. 

I trasferimenti di capitale dell’entrata sono stati contabilizzati in questa voce, 

conformemente alla previsione del ridetto principio contabile n. 3 che gli attribuisce la 

caratteristica di “fondo”, con le metodologie ampiamente descritte a commento delle 

Immobilizzazioni Materiali. 

Ricordiamo, al riguardo, che con il metodo della contabilizzazione degli investimenti per il 

loro incremento al netto dei contributi finalizzati, al momento dei rispettivi utilizzi si è 

provveduto a ridurre la voce che stiamo commentando; per gli importi relativi agli stessi 

contributi non ancora utilizzati a deconto degli investimenti, sono state contabilizzate le 

necessarie scritture di rettifica con la rilevazione di appositi risconti passivi. Poiché la 

posta, risultando così completamente depurata dai contributi finalizzati, contiene solo 

trasferimenti avvenuti per capitalizzare l’ente, la stessa non verrà ridotta al momento 

dell’utilizzo delle risorse introitate e, quindi, il fondo non verrà più diminuito, come 

espressamente previsto dalle raccomandazioni dell’Osservatorio del giugno 2000. 

Anche al fine di fornire le informazioni necessarie alla compilazione del questionario 

Siquel da trasmettere alla Sezione Regionale della Corte dei Conti con riferimento alla 

voce "Conferimenti", si ribadisce che la rilevazione dei contributi è stata effettuata con il 

metodo del costo netto, portandoli in diminuzione del valore dei cespiti per un importo di 

euro  909.289,78. 

Il valore complessivo dei conferimenti, che concettualmente misura l'entità di una sorta di 

netto patrimoniale costituito con fondi di terzi anziché con risorse proprie, al termine 

dell’esercizio ammonta ad euro 7.486.145,42 registrando, rispetto al saldo iniziale, un 

incremento di euro 142.704,86. 

 

CC))  DDeebbii tt ii ..  
La macrovoce accoglie tutte le poste di debito dell’ente, inglobando sia i saldi relativi a 

mutui e finanziamenti a medio e lungo termine, sia tutti i valori riferiti ai debiti a breve. Il 

criterio utilizzato per la loro valutazione, in ossequio al disposto della lettera h) del comma 

4 dell’art. 230 T.u.e.l., è quello del valore residuo, depurato dalle eventuali insussistenze 

registrate nell’anno. 

Conformemente a quanto già riferito riguardo ai crediti, in considerazione della necessità 

di esporre in modo autonomo i dati patrimoniali relativi all’iva, si è provveduto a depurare 
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le poste di debito interessate dall’influenza della iscrizione in contabilità finanziaria dai 

valori afferenti detta imposta, come indicato nel dettaglio che segue: 

 

 

 

CC  II))  DDeebbiittii  ddii  FFiinnaannzziiaammeennttoo..  

La voce accoglie tutte le poste relative ai debiti contratti con la finalità di ottenere 

finanziamenti a favore dell’ente e sono indicati, così come richiesto, suddivisi fra: 

.       i finanziamenti a breve termine; 

.       i mutui e prestiti, che debbono intendersi assunti a medio/lungo termine; 

.       la particolare fattispecie dei prestiti obbligazionari; 

.       gli altri debiti pluriennali. 

L'ammontare complessivo dei debiti di finanziamento in essere al termine dell’esercizio 

sono ammontati complessivamente ad euro 4.613.095,76, pari al saldo all'inizio 

dell'esercizio. 

Tale valore è costituito, di norma, dalla sommatoria dei residui, in linea capitale, di tutte le 

operazioni di finanziamento in essere, riferite alla data del 31 dicembre dell'esercizio che 

stiamo commentando. 

La posta relativa ai debiti per mutui e prestiti ha registrato il seguente andamento:  

Debiti per mutui e prestiti 

 

 

CC  IIII))  DDeebbiittii  ddii  FFuunnzziioonnaammeennttoo..  

La posta è composta dai debiti contratti nel corso dell’attività dell’ente per il funzionamento 

corrente dell’amministrazione i quali, per loro natura, hanno scadenza a breve termine. 

Alla fine dell'esercizio che stiamo commentando ammontano a complessivi euro 

1.429.212,66, con una diminuzione di euro 914.218,13 rispetto al saldo registrato all’inizio 

dell’esercizio. La sola gestione finanziaria ha fatto registrare incrementi per nuovi debiti 

risultanti dagli impegni assunti nell'anno per euro 1.016.983,07 e ha subito decrementi per 

i pagamenti effettuati nel medesimo periodo pari ad euro 1.409.460,57. 
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Anche in considerazione dell'importanza di questa posta del passivo, nel prospetto che 

segue evidenziamo le movimentazioni intervenute nell'esercizio: 

Debiti di funzionamento 

 

 

CC  IIIIII))  DDeebbiittii  ppeerr  IIvvaa..  

In considerazione dell’integrazione delle poste attive e passive che confluiscono nel conto 

del patrimonio per l’imposta in parola, si rinvia a quanto esaurientemente indicato nella 

parte dell’attivo per i crediti della stessa natura.  

In questa sede ci limitiamo a fornire il dettaglio delle variazioni in aumento e diminuzione 

della posta che stiamo commentando con il seguente prospetto: 

Debiti per iva 

 

 

Quanto alla depurazione dell'influenza sulle voci di entrata dell'iva a debito dell'ente 

afferente le attività rilevanti ai fini di tale imposta, e che quindi è andata ad alimentare la 

voce di debito che stiamo commentando,  si rinvia  all'apposita tabella riportata nel 

prosieguo della presente relazione a commento del Prospetto di Conciliazione. 

 

 

 

CC  VV))  DDeebbiittii  ppeerr  ssoommmmee  aannttiicciippaattee  ddaa  tteerrzzii..  

L’indicazione dei valori relativi alla gestione conto terzi, che debbono ovviamente essere 

letti congiuntamente a quelli iscritti nell’attivo per lo stesso titolo, non hanno bisogno di 

precisazioni ulteriori, salvo evidenziare che, in ossequio alle disposizioni vigenti, le 
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variazioni registrate riguardano esclusivamente le somme da riscuotere o rimaste da 

pagare a terzi in conto competenza finanziaria. 

 

Riepilogo debiti. 

Nel complesso i debiti dell’ente al termine dell’esercizio sono ammontati ad euro 

6.284.294,56, evidenziando un decremento di euro 814.825,85 e risultano classificati 

come segue: 

 

 

 

Pur se la classificazione dei debiti risulta molto meno composita di quella relativa ai crediti, 

si ritiene opportuno evidenziare, nel grafico che segue, la loro singola incidenza 

percentuale sul totale dei debiti dell’ente: 

 

 

 

DD))  RRaatteeii   ee  RRiissccoonntt ii   ppaassssiivvii ..  
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Le poste comprese nella voce che stiamo commentando sono state determinate nel 

rispetto del criterio di competenza temporale dei componenti economici della gestione, 

con funzione di raccordo fra la competenza economica e quella finanziaria di alcune poste 

contabili, come peraltro già riferito riguardo a pari poste dell'attivo. 

 

DD  IIII))  RRiissccoonnttii  ppaassssiivvii..  

Viene appostata in questa voce la quota di ricavi di competenza degli esercizi futuri 

contabilizzati finanziariamente nell’esercizio in corso. Le movimentazioni registrate al 

riguardo sono le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risconti Passivi 
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Per quanto concerne i dettagli della formazione della posta di risconto passivo afferente i 

contributi in conto capitale per specifici futuri investimenti si rinvia a quanto già detto nella 

presente relazione nel paragrafo delle immobilizzazioni ove può rilevarsi ogni informazione 

utile per ogni singolo contributo. 

Nell’esercizio in corso sono state stralciate dal conto del bilancio alcune entrate a residui 

di esercizi precedenti che originariamente erano confluite fra i risconti passivi che stiamo 

commentando. Tali stralci sono ammontati a complessivi euro 73.791,46 e sono dettagliati 

sempre nel paragrafo delle immobilizzazioni. 

 

CCOONNTTII  DD’’OORRDDIINNEE  
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A commento dei valori confluiti in questa classe, speculare alla corrispondente 

appostazione nell’attivo, si rinvia a quanto detto a proposito di questi ultimi, richiamando 

l’attenzione sul ruolo informativo a favore dei terzi ricoperto dalla posta in discorso. 

 

RRIIEEPPIILLOOGGOO  

  
Anche per adempiere alle richieste degli organi di controllo, riteniamo opportuno 

evidenziare i valori patrimoniali relativi agli ultimi tre anni e le variazioni fra quelli 

dell'esercizio che stiamo commentando e quello precedente: 

Attivo: 

 

 

Passivo: 

 

 

Esaurita l’analisi delle poste del Conto del Patrimonio, passiamo ora ad analizzare i valori 

indicati nel 
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CCOONNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO  

  
L’elaborato accoglie, conformemente alla previsione dell'art. 229 del tuel, i ricavi ed i costi 

dell’attività dell’Ente Locale. 

In base a tale norma sono componenti positivi e negativi gli accertamenti e gli impegni del 

conto del bilancio (rettificati al fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori 

economici riferiti alla gestione di competenza), le insussistenze e sopravvenienze derivanti 

dalla gestione dei residui e gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio. Fra 

questi ultimi meritano particolare cenno gli ammortamenti, gli accantonamenti e le 

plusvalenze o minusvalenze patrimoniali. 

Il conto economico evidenzia una perdita di euro 214.437,17, che rappresenta il 4,05% del 

volume complessivo dei proventi della gestione, è strutturato con il sistema scalare, ormai 

consolidato nelle indicazioni delle norme nazionali e comunitarie in materia di bilanci e 

rendiconti, ed accoglie le poste di ricavo e di costo classificate come richiesto dal Dpr 

194/96, che ne ha approvato la forma. E' costituito dalle seguenti macrovoci: 

 

AA))  PPrroovveenntt ii   ddeell llaa  ggeesstt iioonnee..  
Il primo gruppo di poste economiche è rappresentato dai proventi della gestione corrente 

dell’attività dell’ente (che sono ammontati a complessivi euro 5.289.641,59)  la cui 

composizione, raffrontata ai medesimi valori dei conti economici dell'ultimo triennio, risulta 

essere la seguente: 

 

 

 

La rappresentazione grafica del prospetto di raffronto fra più esercizi sopra schematizzata, 

produce la situazione che segue 
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BB))  CCoosstt ii   ddeell llaa  ggeesstt iioonnee..  
La struttura scalare del conto economico prevede, per prima, la decurtazione dai proventi 

dei costi della gestione corrente (che sono classificati in modo sostanzialmente conforme 

agli interventi del Titolo I della Spesa del Conto del Bilancio), così da addivenire alla 

determinazione del risultato dell’attività ordinaria dell’ente. 

Ritenendo che tali elementi siano esaustivamente rappresentati, rinviamo a quanto detto 

in proposito degli ammortamenti nel paragrafo delle immobilizzazioni, precisando che le 

quote qui indicate sono costituite dalla sommatoria di quelle relative alle immobilizzazioni 

materiali ed a quelle (eventuali) delle immateriali, più diffusamente commentate in 

precedenza. 

Le singole voci, raffrontate alle medesime poste iscritte nel conto economico dell'ultimo 

triennio, sono ammontate ad euro 4.906.671,77 e sono composti come segue: 
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La rappresentazione grafica del raffronto dei costi di gestione fra più esercizi sopra 

schematizzata, è la seguente 

 

 

 

In ultimo riteniamo opportuno evidenziare che l'incidenza totale dei costi della gestione 

sull'ammontare complessivo dei proventi della medesima natura è risultato pari al 92,76% 

e che il costo degli stipendi ha inciso sul totale complessivo dei proventi della gestione per 

il 26,83%. 

 

RRiissuullttaattoo  ddeellllaa  GGeessttiioonnee..  

Il risultato della gestione, costituito dalla differenza fra i proventi ed i costi della gestione 

corrente, evidenzia un saldo positivo di euro 382.969,82 pari al 7,24% del totale dei 

proventi. 

 

CC))  PPrroovveenntt ii   eedd  oonneerr ii   ddaa  aazziieennddee  ssppeecciiaall ii   ee  ppaarrtteecciippaattee..  
La macrovoce accoglie i risvolti di ordine strettamente economico dei rapporti dell’ente 

con le aziende speciali o dallo stesso partecipate. Appaiono esposti in modo chiaro 

cosicché non riteniamo siano necessari ulteriori commenti. 

 

DD))  PPrroovveenntt ii   eedd  oonneerr ii   ff iinnaannzziiaarr ii ..  
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Sempre nel rispetto alla struttura scalare che il legislatore ha voluto dare al conto 

economico e conformemente ai correnti criteri di rappresentazione delle componenti del 

risultato d’esercizio, il risultato della gestione operativa viene rettificato, al fine di 

determinare quello complessivo dell’esercizio, con le risultanze della gestione finanziaria e 

con il saldo della successiva classe delle componenti straordinarie. 

I proventi ed oneri finanziari qui commentati accolgono gli interessi attivi e, con le 

necessarie classificazioni di dettaglio, quelli passivi. La gestione finanziaria ha prodotto un 

provento netto di euro 27,47, pari allo sbilancio delle voci sopra richiamate, che 

rappresenta il ,00% del totale del totale dei proventi della gestione. 

 

EE))  PPrroovveenntt ii   eedd  oonneerr ii   ssttrraaoorrddiinnaarr ii ..  
L’ultimo raggruppamento del conto economico accoglie le poste aventi carattere 

straordinario. Sono qui indicate, se rilevate, le plus e minusvalenze derivanti dalla 

gestione del patrimonio, le insussistenze e sopravvenienze dell’attivo e del passivo, gli 

accantonamenti per svalutazione crediti e gli altri oneri specificamente caratterizzati dalla 

straordinarietà. 

Considerata la diversa natura delle poste che possono confluire nella voce che si 

commenta, riteniamo opportuno fornire i soli dettagli degli elementi che effettivamente 

sono stati interessati: 

 

IInnssuussssiisstteennzzee  ddeell  ppaassssiivvoo..  

In questa voce confluiscono le poste del passivo, non solo di natura finanziaria, che al 

termine dell'esercizio sono state considerate non più esistenti e che configurano, quindi, 

una posta positiva fra le componenti straordinarie del Conto Economico, depurate dalle 

eventuali insussistenze derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui passivi che 

sono state imputate come indicato all'inizio del paragrafo relativo al Conto del Patrimonio. 

Gli elementi che hanno costituito la voce che si commenta sono quelli indicati nel 

prospetto che segue: 
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SSoopprraavvvveenniieennzzee  aattttiivvee..  

Le sopravvenienze attive realizzate nell’esercizio, che hanno incrementato i proventi di 

natura straordinaria, sono relative alle componenti economiche specificamente indicate 

nel dettaglio che segue: 

 

 

 

PPlluussvvaalleennzzee  ppaattrriimmoonniiaallii..  

In linea di principio si realizza una plusvalenza allorquando per uno o più beni di proprietà 

dell'ente si determina un valore superiore rispetto al costo non ammortizzato dello stesso 

o degli stessi beni, in dipendenza di cessioni a titolo oneroso o di risarcimento, sotto 

qualsiasi forma, a seguito di perdita o danneggiamento del bene. Il maggior valore può, 

talvolta, essere determinato da un mutamento della valutazione dei beni di riferimento. Le 

plusvalenze patrimoniali realizzate e contabilizzate nell'esercizio sono le seguenti: 

 

 

 

IInnssuussssiisstteennzzee  ddeellll’’aattttiivvoo..  

L'importo appostato a questo titolo costituisce un onere straordinario essendo costituito da 

poste dell'attivo, di natura finanziaria o meno, non più esistenti al termine dell'esercizio in 

commento, depurate dalle eventuali insussistenze derivanti dal riaccertamento 

straordinario dei residui attivi. Considerata la diversa natura e classificazione delle poste 

finanziarie attive da quelle dei crediti del conto del patrimonio, gli importi derivanti dal 

riaccertamento straordinario sono stati dettagliatamente indicati nell'apposito paragrafo 

all'inizio del commento relativo al Conto del Patrimonio. Più precisamente le insussistenze 
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che incidono sul conto economico sono rappresentate da quanto evidenziato nel seguente 

prospetto: 

 

 

 

MMiinnuussvvaalleennzzee  PPaattrriimmoonniiaallii  

Contrariamente alle plusvalenze, si realizza una minusvalenza allorquando per uno o più 

beni di proprietà dell'ente si determina un valore inferiore rispetto al costo non 

ammortizzato dello stesso o degli stessi beni, in dipendenza di cessioni (a titolo oneroso o 

gratuito) o di risarcimento, sotto qualsiasi forma, a seguito di perdita o danneggiamento 

del bene. Il minor valore può, talvolta, essere determinato da un mutamento della 

valutazione dei beni di riferimento. Quelle contabilizzate nel conto economico che stiamo 

commentando sono costituite dalle componenti dettagliatamente evidenziate nel prospetto 

che segue: 

 

 

 

OOnneerrii  SSttrraaoorrddiinnaarrii  

Gli oneri straordinari contabilizzati nell'esercizio sono quelli indicati nel prospetto di 

dettaglio riportato qui di seguito: 

 

 

 

RRaaff ff rroonnttoo  ccoonnttoo  eeccoonnoommiiccoo  aannnnoo  ccoorrrreennttee  ee  pprreecceeddeennttee  



 99 

Anche con l'intento di fornire un quadro contenente gli elementi che hanno determinato lo 

scostamento del risultato dell'esercizio che si commenta con quello precedente, nella 

tabella che segue vengono evidenziate le poste dei due conti economici e le rispettive 

variazioni: 

 

 

 

Il Conto del Patrimonio ed il Conto Economico sono corredati, in ossequio al disposto del 

comma 9 dell’art. 229 del T.u.e.l., dal 

 

PPRROOSSPPEETTTTOO  DDII  CCOONNCCIILLIIAAZZIIOONNEE  

  
Nel terzo documento contabile che si commenta, separatamente redatto per le entrate e 

per le spese, vengono determinati i valori che confluiscono nel Conto del Patrimonio e nel 
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Conto Economico, partendo dai dati finanziari della gestione corrente del bilancio, con 

l’aggiunta degli altri elementi economici. 

L’elaborato accoglie i valori provenienti dalla contabilità finanziaria in termini di 

accertamenti ed impegni di competenza e raccorda le stesse risultanze con tutte le 

rettifiche diffusamente commentate nella presente relazione. 

Alla luce di dette informazioni il Prospetto appare esaurientemente chiaro cosicché non ci 

soffermeremo oltre salvo evidenziare che, conformemente alle norme in vigore ed alle 

previsioni del più sopra citato principio contabile n. 3 dell’Osservatorio per la Finanza e la 

Contabilità degli Enti Locali, al fine di migliorare la chiarezza e la leggibilità del Prospetto, 

abbiamo ritenuto opportuno apportare allo stesso alcune aggiunte e modifiche, lasciando 

ovviamente inalterata la struttura del documento nella forma richiesta dal Dpr 194/96. Fra 

tali integrazioni evidenziamo quelle riferite alla confluenza negli investimenti dei pagamenti 

effettuati in conto residui in titolo II della spesa. Altre integrazioni, inoltre, sono state fornite 

nel corpo della presente relazione. 

A completamento di tali informazioni riteniamo opportuno riportare, qui di seguito, le 

riclassificazioni di alcune poste contabili, iniziando ad analizzare le maggiori o minori 

entrate iscritte nel conto del bilancio: 

MMaaggggiioorrii  ee//oo  MMiinnoorrii  EEnnttrraattee  

  

  

Conformemente a quanto indicato a commento delle poste di credito e debito per iva, 

esponiamo inoltre, qui di seguito, il dettaglio della ripartizione dell’iva assolta sugli acquisti 
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e di quella relativa alle operazioni imponibili in relazione alle poste di costo o ricavo dalle 

quali è stata stornata. L'iva assolta sugli acquisti è confluita: 

 

 

 

IIvvaa  ccoonnttoo  aaccqquuiissttii  

  

  

L'imposta sul valore aggiunto sulle operazioni imponibili, invece, è stata stornata come 

segue: 

IIvvaa  ccoonnttoo  vveennddiittee  

  

  

Si ricorda, infine, che il pagamento di debiti per iva, produce la necessità di contabilizzare 

impegni in contabilità finanziaria di pari importo, con conseguente inquinamento della 

voce di costo relativa all'intervento interessato. In conseguenza di ciò sono stati stornati 

dalle seguenti voci gli importi indicati a fianco di ognuna di esse, al fine di depurare l'entità 

delle poste destinate a costi dell'esercizio dalle operazioni in commento di mero 

pagamento di debiti: 

 

 

 

Ritenendo esaustivo il contenuto della presente relazione, concludiamo qui l'analisi delle 

poste del Prospetto di Conciliazione. 
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CCoonnssiiddeerraazziioonnii   ff iinnaall ii   

  

Unitamente alle altre componenti del Rendiconto di Gestione vi sottoponiamo la presente 

relazione per la necessaria approvazione. 

 

Sant'Agostino (FE), lì  

 


